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DALILA CAPITALE 
(NOSTRA CO«RI8PONDEN2A), 

Roana, 17 aprila 1886. 

Un consiglio pratico, 
GuotiDus r inoettezia sulle coAtin-

gente polìtiche, e,i gejjipdlol. di Roma 
paiooO' «aritll da un solo IndlTidiio che 
a bella posta ai studtl msUere cootrad-
dlelone fra )e" ofttiiiie. Si ebailòéia, eoi 
dare per aicurei certe, inevitabili le 
elezioni generali: taA<queiUo le afferma 
pel 9, quello pel 16, qtiell'altro pel Ìi3" 
di maggio.'Si'aprono altri giornali e W 
elezioui non si faranno piti, ma si ehin-
derà àeinplìoemeut^ l,«. qaatipfioi : Ultimi 
veugoiiu quelli che »8al<iurago r - aen:a.j 
fiatar datit — le eleìilonl; ma- asaìeu-
rano ^ure ohe lion ei farà aull^ ff.nd' 
ad ottobre, conteniaodosi II precidente 
del Oouaiglio di maagiarat uno, duOi-l̂ rp. 
0 quattro colleglli nel Gabinetto, Cosi,, 
prooedeado per ellulnation'e, si giunge 
a cotioltiudere che;' le elezioni si fa­
ranno e non si far^niip,.oho il rimpastp 
(perobè.noo rtpcislo, tratttinddai di Ma. 
nuovo àèjtùMr di colleglli ohe farebbe.-, 
r on. Diipretia?) ci'sarà e nonol aari,'' 
ohe le dl'HilèalÀnì furono e noq furono 
date, Greve ; chi. oe capiace qu l̂,cne 
cosa, non capisca uulla. 

Forse..., forse,! quando questa mia' 
leg'gerete, l'oD. Depriatiè - avrà preso il 
coraggio .d l̂la paura, e al' sarà' 'deciso 
per lo scioglimento della Camera, il^a 
doveva venire un inopinato aiuto al­
l'on. toiitennaute: il oholer» a 3riOr 
dieii' E' forse il cholera terrà anche una ' 
voi fa'sospeso l'on. Depretis.' ; , .' 

» . . l i 

• • 

lO'.DOB mi occuperò di ritornare calle 
notizie che tutti ! giornAir aifanni/iiscr!-
vere b scrivono sdì modo c'orde Si va 
preparando la lotta. Sono logomachie 
incoiicl.udeati per ora. 

Io sarò piii pratico. 
La lotta oggi s'ingaggia contro- un 

sol' uomo, l'on. Depretis. Io lui 'ógni 
male si l'ùe, ''ii lui ogni pervertii^euta 
delle regole ..ostituzionall. L' opposizione 
deve pertanto chiedere ai candidati uoa 
sola fede ed è di venire in Parlamento 
per votar condro,- ^d\ogPJ ^costo cootro 
il precidente 'del Corî igìio; E questa è 
uoa. campana: ma, opporlet nudjaliir.gt 

Chi nasce-nnda e ehi cifUa' camìcia 

N O V.K .L L A 

.-» Avea. ragione, io, si dissero J'uno 
e r altro,, .l'è una serenata. Ijlla: dov.e' 
se ne è andato ora il guardiano,? - , 

La finestra si mosse e s'aprì. -Ana­
stasia si fé' fuori ; il sno bel viso ipie-
notto avea tuoa, espressione faotaiitic;, 
bl o|iiiiro.,di luna; ella riograziòi il gio­
vane studente eoo ; un. segqo del capo, 
e le fò un altro segno che faporazii.e 
Servaziano cercarono invano spiegarsi, 
A. quanto pare il tooiogo, \o (sapi, im,-
perocchò scomparve subito; probabil­
mente saltò al. disopra dq.lla siepe, nel 
giardino del gÌBdioe.:E tutt? d'un tratto 
il degno pastore si slanciò fuòri dalla 
casa brandendo la ^ua lunga pipa di 
legno, ed afferrò §er.yj»z!ano. pel-man­
tello, mentrechè la sua '.Tlrtuoaà, metà 
s'impadroni deli' Infelice, Panqra^rq e lo 
teneva fermo. Ambedue .s,i îb'{),{t̂ vano 
e tremavano .come due iic|a|fàuòrl,: Am­
bedue negarono: la loro cplpiibllità., ab-
benchè la lóro chitarra qe fosàe la .prova 
la più certa, fino al , m'o,[̂ entd-. c^e, il 
pastore e sua moglie^ avendo tiiasaicato 
gli infelici presso il limitale dellà-porta, 
la bella canzone melanconica che avea 
svegliato i due veaeralfili vecchi e .11 
avea- caticiati dalle mòlli piume si fé 
udire distintamente a q'oeHoiì̂ è distanza. 

aiterà pctt'srt uiriisterFali, «.veraMeate 
l'on. beprelii, non lascleramtQ alcnn 
mezzo..ioteuliata por di vincere. Il Po­
polo Romeiii&, l'amante amato dsri'Oo-
verno, ha tirato l'oroscopo, ha cavato 
il pianeta e ha detto alla Tribuna che 
la nuova Camera avrà .300 ministeriali,, 
Sarà vero, non Sji>r&'toro; certo ttitto 
dipende dall' abilità di chi presiedo alle 
Eleiiloni generali. Ma, e se il Ooreriio 
ripevesse linai 8b«ilQe4̂ QKi.Vft9J(.¥<!'-<'. 

Io .diao «he la > latta da portoi del Qo-
verno & accettata su terreno tAalage-
vole ; io dico che in altro taiiib lieve 
dal G-overno èssere combattuto codesto 
agmn notissimuti: ' , • •.• ., s. , 

Ciò cit'e l'oo, Depretis e li seguaci siti 
deggiotto, chiedersi a-sé. medesipal, !À:, 
Chi, 6 oojstro chi .si >coa)batte dagli av.-. 
veHarif-'Gbl?•>'»"ott.' -Uefretis.- Contro 
chi J (jontro Depretis. 

» 
# • 

G codesto' è assioma. 
Orai li tfàsfor^i^.^o che'cj.ha fatto 

vedere tante cose, prìba'a nò pur pen­
sate da uno qualunqùe,roman)^ere,frai)-
oosej Jl tj:à8forÈif'&o ".éev.à •,Sò''mpfeĵ é'' il 
romanzo :.presen.t,8re candidato io 508 
collegi, Agostiao Depretis. •. .. - ' >. 

Se è:' lui l'autore omnium- malot'unij 
abb̂ a dalle ti.rne"di tutta Italfit il ca­
stigò-o,il préiniq'. 'ùerifó.,nessun!'tlubitfi 
più ch'qi uon sia stato il cardine ani, 
quaile. girò la -politica di ({uesto ultimo, 
triennio, dal 19 màg($lo 1883 ad oggii 

Ilmio cotisi|;llo pratico è dunque puro' 
tirato a ili'di loglc^.-tL* pppoBitiipno - ~ 
diceai'—è .acefr)|a o ha, troppe teste: 
guol capila, lol sentettiiae. Ma il tra­
sformismo ò'Dèptetls, solo Depretis. Si 
presentì egli sblo candidato'del Ooveroo 
e della confusione', dica oo'n Virgilio: 
Mt,mel Àimm, giti facili in me cpri> 
tsertìte /srnim.- E,li popolo dirà se^a lui 
eoiiven^a': CtùetllS0'!'o vero Osafittò 
in 'eidelsis. 

G. 0 , V, 

RUSSIA; E ITALIA 

Lo czarismoquàtidoè intelligente può 
essere ftiii()lr«:--beei)ffeir; E .̂'in tal caso i 
despoti cóbiplonaci!ittorailh'--ohe i governi 
parlamentari non sanno attuare. 

Se In Russia avesse avuto un Parla­
mento, forscchò l'emancipazione di ven. 

g^r-isrgg't-Bt' 
— Dunque, voi vedete ohe noi siamo 

innocenti I Ei sta laggiù, il vostro mal­
fattore I esclamaròp.dl-idi' unisodò.-Ser'tà-
liano a'SiataòVazio..' . •, 

•—.• Cosa avete- do. far qui colle 'Vostra 
chitarréj! esclamò il, pastbie. Voi ave. 
vate senza-idubbio la stessa' intenzióne 
di. quel miserabile. Voi prepatavata un 
diavolio notturno.' E cosi voi meritate 
d''esser, ben picah,iati. . 'i 

;—'Senzai dubbio, vostra reverenza, 
ripigliò Pancrazio ; ma so taluno merita 
d^lie legiaate, eglj ',è qu l̂l,o ohe vera-
m9.Viie ,riuscì a darvi nD%He,rf).nàta. pos), 
con)i.i?pi,a.ie da . lui, ve neipr^fgo, reve­
rendo, se voi 'ATjat? tan^a v,Qgl|a. di.bat­
ter, q,UMlcanp.,.',. , , 

In quesVo -punto giunse ApAstana, 
apgelo, protettore io veste d$. notte 
con delle larghe maniche alla greca c.hó 
svolazzavano -pome grandi ale. Il degpo 
pastore e la stia .t.enera m.eĵ  si calmó,-
rono poco fi ppfp, per le preghiera della 
loro dglìa,'i ed,i .due.amici se la cavar 
lono. colia-paurfi. iQuestaarr^ntara, tntr 
tavla, li. copri d,i' ridijcojo nel paese, e 
per luogo, riempo non si potettero mo­
strare neila^iaooietà di-ragazze, àeujsa es; 
apre a;cp|ti, da, ^risate compresse e bi-
'shìgli. 

Ciò .phpj riwsoi propria . spiacevole,',-8Ì 
'fu che lo .studente ben. lungi ,|l'e^8er pic­
chiato' come.ió rperitav^i spqeò qualohe 
te^pO'dopo I»'bella-Anastasia. 

—̂  Infelici in amore, "fortunati, al 
giuoco ed alla caccia, si dissero dopo 
questa disfatta SerVaziano e Pancrazio, 
che, come'disslitia, àveano presso a'péto 
sempre'gil'i'BteBSi-piilàiéri, D'un tratto 

tidue milioni di seM sarebbe itivenuta 
un fatto compiuto f.|', 

I padroni, i boiardi avrebbero lottato 
contro ta-volontà del monarca; non a-
vrebbero' valuto spogliarsi delle loro ric^ 
chezze e dei loro privilegi, quindi la 
grande riforma cheihareso immortale 
il regno di. Alessandro II sarebbe an­
cora-di là da venire. 

Oiiardate ciò che aocadde al Parla­
mento italiano per l'abolizione dalle 
quoto minime d'impo^la, 

I progetti furono tarli, un ministro 
modlBoò le idee del suo antecessore, lé 
commissioni furono di avviso òoutrario 
fra di loro,'-e dòpo molti anni le quotig 
minime' si mantengopo.;» lo espropria-
Kioni, forzate henao luogo in tutte le 
parti d'Italia. 

Ohe cosa ha fatto lo czar Alessandro 
III'?... 

Ha ordinato.con un uftasoì'obollzione 
' delle quota minime d'imposta in pro-
porzioDi ancora maggiori, di quelle ohe 
si domandavano nel Parlamento Italia-
no,: e quando il ministro delle'finanze 
gli fece osservare che tutti gli esattori 
avrebbero elevate le alte grida, l'impe-
rator.a Alessandro .III rispose : 

-~ Li farò • fuciktre. 
Questa risposta dei. despota saneio-

nava uà atto di giustizia I... 
' Sembra deciso ohe ,l!ltalia debba sem­

pre invidiare la Russia I Guardate in­
fatti che cosa accade nel vasta impera 
moei(igYÌJa-y.roprlo jier uqji «uq^lioan «he 

\oommosse'aiiohe.'n'oi 0 ch'e'fa risólta'in 
un modo cosi miserando. 
. Intendo, parlare lìsll̂ a legge por gl'in-

furtiìnl sul layq'ro.. 
Dopo eaasersi trascinata luogamente 

a Montecitorio, dopo^t^'r òtteiiStb-'l*ap< 
' provazione merco i vóti degli oppositori, 
questa legge fe.oe .o»p.uJir)p. ttpiidamente 
in Sen,ato, ma si sapeva benissimo' quale 
acc'dgti'ebza vi avrebbe ricevuto. 

Trascorse lungo tempo prima che i 
senatori si decidessero a prenderla in 
esame e il' ministero che aveva avuto 
la forza e l'autorità ai far votare sul 
tamburo la Convenzioni ferroviarie sen­
za mutareunu virgola o un punto per 
paura ohe la legge, ritornando alla Ca­
mera, non v| trovasse più la maggio­
ranza a stento racimolata, di,21 voti, 
questo mediesimo' ministero si sentì in­
capace di lòttenere l'approvaz'i'oqe dejla 
legg'e 'siigl.t infortùni ,del.lavoro, alla Gif.-
mern' vitaiizia. • '. '' 

£ìĝ L; ̂  che molte influenze furono ^•. 
dop ,̂r t̂e, ,m^iti malumori si dovevano 
plai;̂ 'rbi molti avversari,rabbonire. 

Là legge .sugli iufartunl del layòro 
fu qui.ndi messa in disparte e ora non 
so ne parlerà più, 

Sirà. iiu'altra projiessa cjiê  la XV 
legislatura ;uon avrà mantenuto perchè 

adti,n(ius si sentirono caccili.torl sppas. 
sioiiiiti e id csrtii tal maniera si fecero 
ima fama, Servaziano avea la specialità' 
di sorprendere le perni.ci,' e Pancrazio 
di tirare alle becciiccie: Egli- e 'tteées-
sarii> di'din pure-che essi uon si riuni­
vano per cacci-ttre, ma erravano nel 
bosso;j9(yniijio, per proprlp cflsi,t.Q, le.Iq.ro  
mà'̂ rV a'v'euiìoli 'supplicali io gino'c.cbio 
d'evitarsi, per causa deilf loro - armi 
Tuttavia' bisogiiaya pure che il diabolo 
ci méttesse la coda,' Un giorno Pahc'razio 
fu invitato ad; una grande caooiii al 
lupo i;he, davii,'un. Barone, Ser.vaziano 
non ricevè l'invito; ma, all'ultimò mo­
mento, un amico-che passava yicino a 
lui i'u'vflttjir^'si'termo, lo persuade'e 
io' condn'ss'e, seco. Allorché la battuta 
erS qualiScata,. Sorvaniiiuo, che ae ne 
stava nella neve, e che ne avea Ano 
alte alle . ginocchia, scorse d' un tratto 
uu,Ê  "testa roas^ nella siepe. 

Potava questa esser altra cosa che 
una volpe?,Ei tirò, ma non colpì ohe 
un c^ne, che fé capitombolo nella neve 
ròl̂ olandosì più volte su se stésso, e fi-
naimépie' si ,diste8e per terra emettendo 
ieì, -formidabili urli, Sarva'iiiano dispe­
rato e tutto vergognoso, si pose 11 fu­
cile' a bandoliera e si decise a fuggire 
primachè la sua bestialità fosse scoperti). 
Mf('ifient.i'e''OgU si'-sbassaV'a, nasconden­
dosi dietro una siepe per non essere 
visto- dagli altri cacciatori^ Pancrazio 
lo rimarcò, in causa del suo berretto 
di volpe che teneva sulla testa, e ve­
dendolo cacciarsi bruscamente nel folto, 
lo pigliò per nna'bestia feroce,qualunque 
e gli mandò una carica di pallini' in 

il governo non ebbe la for^a, o meglio, 
la volontà di volere che si facesse di­
versamente. 

Non so davvero che cosa penseranno 
gli operai di questi giuochi ili prestigio 
parlamentare I 

Oli operai diranno che ai signori di 
Montecitorio e di palazzo Madama poco 
Importa della pelle dei poveri, e se 
questo giudizio possa giovare al buon 
accordo fra le classi ricche e le classi 
diseredate, à fa^ls' ii&inagiiiarlo, -

Orbene, sapete sbe - cosa accade la 
Russia? 

Si sta per attuare, senza Parlamenta 
0 senza tante chiacchiere, una legge 
per Indennizzare gli operai colpiti da 
sciagura durante il lavoro. 

Il progetto, che è alio studio del mi­
nistero delle finanze a dell'imperatore 
si preoccupa, dello spese del medica e 
della sepoltura oltre a) risarcimento jlei 
danni su larga scala verso le famiglie 
dei colpiti. 

CÌUsiaio un operaio rimana inabile al 
lavoro per colpa del, padrone o dell'in -̂
truprendllore, quell' operaio riceve la 
intera- mercede a titolo di pensione. SI 
ha tempo due anni, dal .giorno della 
digrazia, per chiedere l'indeiinlzzo. 

La somma viene stabilita dal tribu­
nale. Ove un operaio per soverchia fa­
tica sia estenuato al punto da non poter 
più compiere il lavoro, riceve una 
pensione del 25- fino al 75 per cento 
della mercede che percepiv^i. Il fabbri-; 
catore o ìntraprenditoro é obbligato di 
dare le prove che egli non ha. colpa nel 
danno al quale andò soggetto il sup ò-
per,iio. ,. , 

E.giù su questa misnra e sempre in-
spiratOr ul medesimo sentimeato di com­
passiono e di giustizili verso i poveri la­
voratóri, un mondo di. altra disposizioni, 
olle se ai enupotaesero solamentfì ln~ 1-' 
talia,.susciterebbe^ gli urli dei milio­
nari a le critiche di berta gente oh? ha 
dimenticato troppo presto l'amica con­
dizione a, la fratellanza ohe dovrebbe 
legarla alle classi derelitte. 

Ed à io Russia che si studiano misure 
così energiche? 

Ed è lo Czar che senza tanto .discus­
sioni, intende attuare, queste misure be­
nefiche f,<; 

Certo non per questo noi preferiremo 
lo czaristno al par!aaient{irÌ3mo, ma è 
fuori dubbio elle tutti coloro i quali giu­
dicano della bontà. di uu. sistema dai 
vantaggi che questo sistema arreca, deb­
bono dire: meglio lo czarismo quando 
ò beoeficip òhe il parlamentarismo come 
funziona in certi p^esi. 

Medoro Savini. 

faccia. L'infelice si-pose a gridareatro-
ceulenleì meno forse perchè la sua fe­
rita gli facesse male, che per non rice­
vere una palla in corpo. Pancrazio 
giunse correndo. Quando' scorse il suo 
amico, si gettò nelle sue braccia, e si 
accusò d'essere l'nomò -il più bestia 
del regno, e cominciò a piangei-e come 
uu bambino ed a singhiozzare tanto 
forte- che'Servaziano tutto sanguinolento 
dovette mettersi a cousuiarlo, In seguito 
ad un tale avvenimento ed in causa di 
tutto-quanto già era avvenuto, non vi 
fu che una sol voce per dichiarare che 
Serv'asiano e Pancrazio si portavano 
scambievolmente sventura; Si rinoì un 
consiglio di'famiglia', ai' quale presero 
parte fino I più lontani parenti di Pan­
crazio e di Servaziano. Siccome il padre 
di Pancrazio da luogo tempo dormiva 
nel cimitero del vill-iggiu, quello di 
Servaziano lo rimpiazzò e.diresse le de­
liberazioni con molt-i abilità e con una 
.volontà di ferro. Abbenchè il consl§(lia 
fosse composto perla maggl(^ parto più 
di donne che di uomini, oiaacunc potè 
dire la propria opinione, e noa: ci fU' 
rouò che due vecchie zie che persistet­
tero a parlare tutte ' due in una sol 
volta, ma le si richiamarono all'ordine. 
Dopo molti discorsìi fu deciso ohe 1' uba 
delle due famiglie iascierebbe il paese e 
si stabilirebbe il più lungi possibile, La 
sorte dovea decidere quale partirebbe. 
Come si trovò aill'unaoimità che il cO' 
stumo di ostrnr i battoni non era più 
in moda, ed essendo iissai difScile di 
procurarsi due palle, l'una bianca e 
i' altra nera, si si contentò di due veo-

In Italia -
C)in^hm''inìerAaiionaU'- • 

per la cremazione à Hileino, 

La Commissione interoa^ionatè ha de­
liberato che il primo Congrèsso iuter^ 
nazionale delle Società e degli Amici 
della Cremazione, debba aver luogo a 
Milano nella primavèra del ,1887,,,. 

Uu Comitato speciale avr4 l'ioóarioo 
di organizzare questo ,C!ongrossa che et 
occuperà, non solò della Cremazione, 
ma di tutto quanta direttamente a to,-
direttamente, si riferisce all(t pdlieja 
mortuaria. 

/( prodotto della lignite, 
Terni 20. Oggi l'Ispettore del genio 

navale, presente una commissione com­
posta dell'ispettore deputato Vigna, del 
colonnello Oarelll a di àa'etaoi, ba ào-
ceso per la prima volta con gaz prodotta 
dalla lignite nazionale uno del forni 
Mat'tin-Sieméns dello ijtabilìme'ota met-
tallui^glco di Terni.. 

Feroce duello fra dm soldati siciliani. 

Due militi, siclliatii, appartenenti ni 
76° Reggimento e distaccati a Mestre, 
veiinero Ieri, nella Caserma alle'Oraeiei 
a seria questione per futili motivi, ' 

Scambiatisi de'gl' insulti, o non potendo 
nella Caserma stessa l'uno sull'altro 
vendicarsi come manifestarono proposiio^ 
stabilirono di xsamvne accordo una specie, 
di sfida da efféttuiiirai lo stese» giorno 
nelle :ore di libertà. 

Infatti, uscUii dalla caserma,. verso 
sera si recarono io una via adiaceute 
alla località alle Barche, ed Ivi sguai­
nate, le-daghe diedero man» a colpirsi. 
Nella .lotta uoo di essi tirò'.fiiori di 
tasca un rasoio, e con questo Intorse al 
suo avversaria due .ferite, una all' ad­
dome ed un altra ad una guancia, tutte e 
due guaribili'in quiudicii o venti,giorni. 

Esso pure riportò una lacerazione 
alla labbra, la perdita parziale di tre 
denti, ed un'uugi;t« reliisa, 

Si tosto venuto a conoscenza del fatto 
11 Pretore dott, Sartoreili, si trasferi 
in caserma, dova si trattenne parecchie 
ore della notte per tutto le .pratiche di 

I due militi furono òggi' tradotti al: ' 
l'Ospitale miliiiere di Venezia. 

IJa saluCi» vnhhUeà io IttMa, 
Brindisi, Dal m.̂ zzoglnrno del 19 

al mezziigigroo del 20 vi fifrono.casi 6 
e morti 2 dei quali uno dei casi pre­
cedenti. Si sono avverati dei casi sparsi 
a Laziano, Erctiie, Orla a O^tiun. ~ 

— Il governo ila inviato 16000 lira. 
di sussidio alle cucine economiche, jll 
comitato di spcóorso raccolse in poche 

chic biglie azzurra e gialla, che si tro-
varonp sul granaio sopra un blgliardo 
logorò. Le si lasciarono cadere io vii ' 
urna ohe non differiva tanto dt̂  una 
cocoina per punch, e fu déóiso che chi 
tirerebbe la azzurra partirebbe, . 

Nel momento, che Servaziano e ,Paa'. 
cra'zio cacciavano la loro mano peli'urna. 
Il padre del primo esclamò : 

'-7 Io sòonoelto che essi, tireranno 
ttitti due' due palle afczuriie se ve ne 
fosié più d' una neji' uruii ; ora, essi si 
contenteranno' di estrarre'tu,t}i due la 
stessa. 

Una viva curiosità si' dipinse 'stilla 
faccia, I due giovani alzarcela la m^hl, 
ciasciin teneva )a sua''palla', 

— Io bo la azzurra, esclamò Serva­
ziano, 

-r- Non ci resta adunque, cho emi­
grare, disse suo padre acapirando. 

Lo due madri aorriaero, 
E veramente, i genitori di Servaziano 

vendettero le loro proprietà e ne' acqiil-
starono d'altre sulla riva opposta del 
Doiester, I due amid furono profonda­
mente affiitti quando si facaano i pre­
parativi della partenza di ServazianC ; 
essi sveano sperata fino all' ultimo mo­
mento che il crudele' decretò fòsse ri*' 
vocato. Quando Servaziano prese con­
gedo dai suoi amici, Pancrazio iassisteva 
agli addi, cogli occhi pieni di lagrime, 
I due giovani si abbraociarpno, sì guari 
darooo, e al tennero stretti un quarto 
d' ora, coma se ciascuno d' ossi cercasse 
a ricalcarsi nella memoria i tratti della 
fisonomia, 

(Continiun). 
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IL iTRIULl 

oro 600 lire. Furono ingranditi i dur» 
mitori pnbblioi. Lo alitorltà nono atti­
vissime. 

Milano, h'iUtA notte ai orit tarda, M. 
PerueiòtO ye'àoik Bu!!«ttl, i' anni h4i, 
madre dui. fratstli Buzzeiti, morti noi 

' giorbi gcorsi con tutti i aiutoiui del 
colèra, Tooae trasportata da.lla casa di 
ossarvaziono di' San Oiovannioo, fuori 
Porta Magenta, ni Lazzaretto del.Cailo 
in Via' Òomménda, ,N'. 14, «i'asndosi 
anohe in lei manifestati del sintomi co> 
liìrici allarmantissimi. , 

Eisa è molto iig(^rav«ta. 

AirKstsro 
Il monuriKHS'J: a Tegetthoff, • 

ti Vieona s'inaugurare quanto prima 
un monumento al vincitore di Lissa. SI 
era ideato in sul principio di erigerne 
uno a Trièato,ma stantti lo spirito pub­
blico poco disposto ad accettare questo 
onore in iquella oltti,' al ilelibei-ò molto 
opportuua'óiénte di préfórire Vienna, la 
capitale della monariihiò, alla quale'par­
ticolarmente l'ammiraglio bft reso im-
pur'tant! stirvigi. 

Per la cérimoniau'ffl'clnl'a glungerniino 
da Poìa a Vienna utia compagùta di'mó'' 
rinai in tenuta di guerra e comnridata 
da un capitanodi vaseello,che siit stiito 
presente alla battaglia di Lissa, . 

Una deputazione di iifilciali della im­
periale'regia marina, superstiti di quel' 
fatto d'armi, parteolpari del; pari alla 
solenne inaugurazione. ,j . 

Si spera a Vienna che' l'ammiraglio, 
de Stcriicrk successore del TegetthpJ?, 
sari, pel giòi'n'o della cerimònia perfet­
tamente guarito, sebbene II suo stato 
sia tuttora-serioi . '•••'•..'• •'^, 

È probabije che 1» Prussia iiiaodi per 
tale ciroostàiiisa una rappresentanza del 
corpo ufficiale déiìà marina gqrmaiiica. 

L'imperal'pre '^ la sua famiglia sai-anno 
rappresentali ai completo. 

, . Una ferrovia colossale. 
fu Kossla si comincia a discorrere 

sul micio i— nota il'Timfis —̂  di una 
forroTt̂  che deve tritVersare la Siberia 
e congiuogere l'Europa- all'Oceano Pa-
oifleo.-Ma-ci vogliono 160 mìlioéi'di 
Rubli', U^progetto è-di UB aittico-'esiliato 
in Siberia.> •• i' •'• ' ' • 

Con questa ferrovia, 6i fluirebbe ad-
und'ire iu'America qnusi coibptetamerfte 
ili ferroT̂ ìB. 

, IL Pronao^ 
PercottOf SO aprilt. 
Dieci'àbili'fa istituivas! qui un mer­

cato bovino nei primo 'Àiercpledì d'ogni 
me'ao. ' •• ' • ••• ' ,• •' '•" ' 

L'esito superò ogni uspcttdliive,' e la 
fiera, per. i'affluenza del bestiame, ac­
quistò' un noma tale afre' beri -giustii-, 
mente viene'aanov'era'ta fra'le più im-' 
po.r,ti(nti ideila-Provjnoiaf„.,.,;.. 

Un iucunireniéute però' lamentavasi 
da'tutti, intendo dire la riitrotlezzà del 
posto ohs mal si prestava all'uopo. •• ' 

Per rimediare duuque a ciò, isigiiori 
preposti del Comune'di'Pavia d'Udine, 
poiché come'sapete 'Percottt>''è una fra­
zione appartenente a questo, d'accordo 
con unsi' commissione a'ppOsitaiaente' e-
lotta fecero l'acquisto d'un appezzamento 
di terreno dell'estensione-di -quasi due, 
oitnri, 

Uiia località migliòre'all'nso'iìul devd 
servire non s'avrebbe potiito s}' facì'l-
mebte scogliere, a' pqo))i, m'étrl dell'abi­
tato sulla jtriida 'che 'mette ài coòflile, 
e cKe'̂ oud^ 1̂ plirzzàie' allegro, spazióso' 
od ndattattàsimo, ' ' ' 

Il'S.maj^^io p. v. ricorre il decimo 
dhuiverBiiriv) dell'istituzióne dèi mei'-' 
eato, e per vlemrae'glio. teatogglare l'i-' 
nàugura^ióne di questo nuòvo piazzale, 
a òura della 'iruddèttà'coàimlssione ver­
ranno distt'ibiuitì i seguenti prèmi:' ' 

r lire '80 —•' al più 'bel "toro 'd'e]l,a 
età di 2 anni, nato ed allevato in t̂ ro-
vinciji. . , . ' , ' , , ' ' , ' ; " '. 
' i r lire 50 — àl!ii('p!Ù bella manza 

(li 2 ani)!, naia ed allevata ih .Pro­
vincia.' 

1U° lire BO -7- al più bel palo di 
buoi dell'età' d''anni 3, pali ed alle­
vati iu Pi-ovinoia. . ', ' 

In .pluzz» grarido avranno luogo i 
fuochi d' artipoio,.'prepar»ti '.dal sig. Mo-
oeghiui, noto piroteouico, feste da bikllq 
e concerti musicali,. 

Molti 'forestieri vprrsnno. io dotti) 
giorno visitare 'PerCjOlfo'. '• '" 

X*vr 1 cuUIvatorl <1l s e m e 
ItlusMi Società internationale aericola, 
Ilichiamiamo l'aitonzione dei coltivatori 
sf'tnii bachi sull'avviso pubblicato in'terza 
paginu'dcl giornale; seme bachi a boz-
«elo giallo, pura razza deî  Varo, -oon-i 
oeziouato SUI munti Maurez a sistema 
seliulare Pasteur, il cui uuico rappre­
sentante per le> iprovincie di .Udine e 
Gorizia ò il signor Orandis Ajiti.-nio di 
S, Quiriuo. 

Da nostre iuformazionl prese, ci rU 
FUlta ohe detto eterno ovunque hit dnto 
epiondidlssimi risultati, perciò noi lo 
raccomandiamo, senza tema di errare, 
al coltivatori del Frinii i quali, dalla 
coitivaiilouo non témerKuno uè Iu flac-
cideoza nà l'Atrofia ad avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni, aspetto. 

Le sottosrizioni per la cittì e di­
stretti di Udine si ricevono presso l'am-
mìiiislriizlone del nostro giornale. 

U n a d i s c r a s i a . Alle ore 11 nnt. 
del 18 and, Dol molino sito In Oodo, fra­
zione del comune di Ocmou'-i, Tommasi 
Marianna abbundonava pi>r alcuni Istanti 
per recarsi ad attingere acqua, la bam­
bina Oragnolini Caterina d'anni 2 1|2, 
presso il focolare, e q.uê ta venne inve­
stita dulia flamine dall'abito di cotonina 
che indossava, riportando ustioni su tutto 
il corpo, giudicale . gravi con pericolo 
di vita. 

la Città 
Ver P a o l o Sari i l . ' Li confe­

renza gii anunnciata pel giorno 27 col'-
t'eutu sul grande servitù ed a buiié&aìa 
dol montimeuto die allo stesso t'intende 
di erigere in S.m Vito al Tagllamento 
sua patria, verrà tetiuia dall'esimia 
prof. Attilio Sarfafti alle oro 1 e mezza 
pom. nella gran ' Baia dol r. Istituto 
TeoDlcoy 
, il biglititto d'ingresso fa flesato a 
lire ;1, ed ai più iufluenti cittadini delle 
varlé-olassi sooiali ne verrà.fornita dui 
Comitato di S. Vito una determinata 
quantltài- perché possnno smerciarli fCi 
le loro conoscenze. .Noi siamo certi ct.e 
Udine in tuie oircoatanza non maiicher& 
di degnamente onorare una delle vero 
glorie friulane, • • i 

* , . # * ' 
Anch'o presso la Redazione dè̂ l, no'-

strò Giornale, si possono acquistare bi­
glietti per iit Conferenza stessa. , 

: Kia ' rffi»riMa dellik JPiaxxn 
Òavlbaldl tCì scrivono: 
, Ieri, una co'rhmlsslooe composta di 
èinque'individui,' tra' bui II'sig. 'Michieli-
ijciìUo'r'ò'VDoeziauo, era 'nelle vicinanze 
di Piazza Garibaldi per decidersi- sdj 
sit(]''pi'etllso dii ilblloC'are li Moiittm'entòi 

Mi sono ferniatd p.èì' qualche istante 
a còiite'mplai'o il bellissimo' effetto pro­
dotto dall'estirpamento delle piante che 
formavanoll viale; e'a dire la verlUt 
ê aoctie le due conitél'e fossero etale 

toito da qiieì.PiaÌ!zale,'ci si'avrebbe un' 
tanica, df guadagnato per l'estetica. 

DIffattI iiVssuno -potrà negare che 
quelle due piante che ora impediscono 
all'occhio''di'vedere la piazzili ed i oiri. 
òostantì locali, in tutta li)'''s.̂ tensiDu» 
od in 'quaitinquò punto' si trovi citi 
guarda,' iaraono di grande intoppo an­
che per il monumento, giacciiò a chiun­
que si'pré^dòtassè allo -sbocco o'dì'via 
Gòrghi, odi ' via Cnasi'gliaccoi ' oppure 
òhe dalla Piazza dei Grani si portasse 
in', Piazza Garibrtjdi ', non stira con­
cesso di vedere il'' m'onuidentó ohe col 
portarsi di fronte allo'stessci, -e -iutto 
por colpa delle piante iohe tanto gelo­
samente si vollero- pròprio- in quel silo 
conservar?. . ; 

Che te piante in parola sieno bnlle è 
vero, ed è quindi giusto non dannarlo 
BI fuoco, ma per la ballezza della piaz­
za che ai vuol completare ed abbellire 
io) iiioìii]'meDto-̂ al" Generale' Garfbliildl" 
non:sarebbe niente affatto : no, fuor di 
luogo il portarle, via e laaciara PQSi la.. 
)?tszza medesima co.mplatamente sgom-i 
bra- . ' 

'E poiché' ancóra resta qualche cos^ 
da determinarsi, circa alla regolarizza-;, 
zione di quella Plazza,'permetteteml die 
yiiesterni-lina"/mia idea, per quanto, 
poco plausibile .po.tesse,parere iìqa«is|..-
gnori ;cbe Q̂oo inòaricaii.di.-provvedere, 
e sarebbe questa : - . , 

Allo stato attuale, la -Piazza, sulla. 
quale,'-aoa..devono girare ruotabili, troi, 
.vasi' confinata dalla linea niarcatà dai 
iSelointo dello via ohe la attorniano. Do-
';vendosprovvedere alla forma'ed al nu-
jmero del paracarri da mettere noi ter-
',reuo onde: sia marcato 11 oonfln;, iu 
sarei d'opinione che uua baiiohiqa di 
pietra sarebbe il più bbl.modo d'''impe-
dlre ai rnotabili di montar» sulla piaz­
zetta formando così - un gradino in 
rialzo. 

Hialzata in tal modo hi piazzetta di 
circa m. 0,17 con li materiale ritraibile 
poco distante, cioè, dietro la chiesa di 
S.' Giorgio, si vedrebbe un bellissimo 
piazzale in rialzo e dominabile a colpo 
d'occhio da qusluiique parte si pre­
senti. . ' • -, . 

La auperfloio di questo, piazzale se-. 
guato dalla banckiua-gradino, srpotreb-

:be:riveatlrla di selciato con ciottoli'di 
; piccola dimensioni e di differenti colori 
l onde poter'eseguire .cosi qualche sober-
'sètto ornamentale. . 

,'̂ lVli si potrà obbiettare.la spesa; ed 
anche questa non sarà tanto grave da 
impeilire l'attuazione di un. progotto 

quale iu 1' avrei ideato, qualora ripeto, 
fosso d'accogliTsi. 

E qaaudo li Volesse proprio usare 
della massima economia, la euperflole 
delln piazzetta si potrebbe farla con 
gliinja fina e l'.sparDiiare la spesa del 
aioilulatò. 

Ho, stimato .idi buttare giù questa 
mla.idea onda se fosse il caso venisse 
attuata; certo eie facendo cosi si fa­
rebbe assai Oieillo di quello che si é 
iiióammiiiatì a (kre. ' ' ' 

•• . . ' • " . . ' ; Y . . 

Igiene delle prigioni. Kico-
'viamo e glriatno cai di ragione ia se­
guente : 

Egregio Diretiorf, , 
' Le fluestre della prigioni di polizia, 
(the al lato di .poneute guardano sul 
dorttlo, sono masoheî a'te, da grandi cas­
soni di ferro che tclgouo l'aiiae la hiooi 
aumentano straordiniriamebtehellii state 
il calore e rendono insalubri le statize 
poco aereate pfercbò anguste. 

Il miserando caso della sordomuta 
uccisa dalla tjsi probabilmi'nte aq(|tratt4 
in quelle, prigioni, s la necessità-di ad-., 
dottare misure sanitario per tema del, 
flolera domandano imperiosamente il 
Uovo di'qa,;lle enormi musalioro, che, 
sono là negazione dei principi!,,più ele­
mentari di igiene,!! di umanità. . . - . 

I n |(U'ttrdla, in seguito àll'.artl-
colo di jeri socio questa titolo, abbiamo 
ricevuta una letter,i d'n'i cittadino di' 
via Gio'vanùi d'Udine, còlla quAle ci-si 
prega di invitare il Municipio a voler 
far visitare certe' àbitaziaui nel viooló 
chiuso, esistente nella via stessa e prò-' 
oisamente dì fronte all'ufficio dell'Ei&t< 

. t'orla comunale. 
Con un'altra lettera ci vieoe-domaa-

dalu Se non fosse utile cosa che il M'ti-
nicipjo èi decidesse una - volta a stan­
ziare una annua somma da erogarsi a 
vantaggio di quella farmacia il cui 
proprietario -si ' impegnasse, di tenerla 
aperta tutta la' notte. Siccome questa 
questione altra, volta la abbiamo appog­
giata, cosi speriamo ohe presto o tardi 
diverrà un fatto compiuto. 

Circolo.Ai^^tistlco tldlnesc. 
I signocì sòci "sonò invitati à'd un.trat­
tenimento famigliare che &vrà luogo' la 
aera di vi<tierdl 33 corr. alle óre 8 'é 
mezza presso la sede sociale, '' 

delle cassette mtdeslme, le quali, per 
poter servire all'uopo dovranno In av­
venire essere aosHormate: 

1. Le pareti dì testa dovranno essere 
dello spessore di Un centimetro almeno 
e la altra di 5 millimetri. 

2. Ambeduu le pareti di fondo dO' 
vraitno essere nel mezto, dalla parte 
Interna, rafforzate da' una assieelia^-tra-
versale, 

3 | Uè. pareti. laterali, quando non fos-
sdl'ò' Ittcustrité ili quelle di testa, ma 
aempliceDieiite inchiodate, dovranno es­
sere., assicurate mediaste filò di ferro, 
obe ue.;<tbbr«coi gli augolt taàto nella 
parte superiore-ohe- iu-quella-inferiore.-

Morta (ter difterite» .In causa 
di laringite difterica ed infezione gene» 
rale',' mori 'ieri notte in Chiavris, una 
bamliinii di 9 aiinl, céfta Cantoni Rosa,' 
aln.'SS dietro la nuova fabbrioià di 
iiolfo della ditta Coccolo. , 

A proposito che lo zolfo lo si dice 
lin dislòfettantel 

'Veatro )|loclale< La Compagnia 
Maggi ha levoto da noi le sutf teude e 
ieri sera all'ultiina rappresentazIone'fB 
assai festeggiata dal 'pubblico accorso, 
' £iaMne(to ottico. Il gabiAéttó' 

ottico lo< Via Daniele 'Manin ex S.'Bor-
tolomio trovasi .aperto dalle ore .12 mor. 
alle, 11 .pomeridiane. . . , . 
: Prezzo d'ingrasso cent. 30, 
' n i u g r a z i n m e n t o . La..flg!\a Giur. 
lia e i| genero profopdàniente commossi 
ringraziano i ^arenili àm^l e tutti quei 
pietosi' che vollero' onorare di' presenta 
i; fdneb'ri del iOro' compianto genitore' 
GÌ suocero rispettiva, Giorgio-; Ittrneri Ieri 
seguiti. , ', - :- . ;' . 
. Un speciale ringrazlattìentò pòi al sIg.' 

dlluseppe Fadelll che.'gentilmente con-
' cesse che la salma del defunto, venisiie 
deposta nel tumulò di sua .famiglia. . , ; 

tiiine'21'''oprilo 1886'. " .',' ' '.' 

' Socleti» I t a l i a n a per, l'illumi-
nazione a gas nallaCitlà di Udine. -,• 

illuslrissi'Dc Signoro, • 
; Oli 'iit'tua.Ii ^propri'eiarli . d.oll' pffl'ciû  
del gas .n''',|}dinè, nò;̂  rrnî nzlaiido ali» 
speraijza .<H poter v.eiiiro ad uu ' nuovo 
aoii'tràttò'coironor.'Wi'Olbipio,, ohe' tò-
giieild'o'!o'stalo dl^flcil'é'della prowisu-, 
riet'à', accordi ùd essi per luogo tempo.' 
la conti[ìnazioii,e de'loro sorviziper.'l'ii-" 
Ininlnazioiie pubblica,̂  si finno dovere 
di annunziare âlla V. S. I. che ..ri.costi",'. 
(uifa'la.^ociolà dopo la morte dei due 
foftdiloi'ì da sòci''tiitti .'ijajialii, 'e.8.'ii,"a-
vendo in virtù, del 'oijn'tratlo 18 moggio 
1852. la, facoltà di »n(in!(;»cre Ì'(M(Ì» caii' 
duKort' ntìle' pùbbliche 'slHiè « (ow' e-
iclttsivo uso, banno deliberato di ".cò̂ t.i-
«i<iini,'anc!ie dopo spirato còll'aniio 1887 
il contriitto di proroga'pel 'sei'titifd'jittl)-
blico, ed iìi quaìun'qua ('vento. In'/flS,-
iHcaztoRs'e la venìltia del gas. per tutti 
quei oitt'iidini, òhe èredosieri) servirsi"4i 
(aie mezio, sia per l'iltuminazione', sia 
per àltl-i mi famigliari ed indu's'triMI.' 
; '•.'i"t'ale 'effn'lto' Wiiin'òétudinnd'o 'tifiti'i-
po-sibilì miglioramenti -nella- fabbrica­
zione del gas, per mettersi in grado di' 
poter ottenere cól ritiasèuidol prezzo"u'n' 
mjijgioj'e consumi). , ,.. ,', -i",,,. 

' 'Cpn'.lotta stima 0 considerazione'.'/ ' 
' ,'Udino, aO oprilo.isSe.. ...',' 

i : i / soci proprietari .-
I dell' officina del gas<, 
, ''Pel |iortatprl'(ÌÌ itiieirdltftt 
Recentemente il .ministero del'tesòi'ò 
ha''d'ato alle Intéud'edze;' le ìstruzlopl, 
alle q'uall .dovranno'atteii'érsl pòri.cre­
diti accei'tiìti e'liquidati,' Ih esecuzióne 
delia legge. 26. marug'ÌSSfe',' , '.',;" ', '' 

• All' articolo' IS di''qU3ste'1éti:iizi(ini",è''' 
prescrittoi •'!.;, .'',.'.'"',",''..'' 

•«'Le rafe'semesti'aili .'dèlie 'Totì'ditej 
ch'eiioò' sono'ieolaroVe per'i'i corso di 
!cinqtiè anni cò.nitipùl,'dalla ĉitdén'zW'dili, 
pigamonti,' sono presol-itt'e,'«".devòlute',' 
Q I ^ a n n u i i y l n l l n C l - n t n r ' '»' ' ' •-• • 

III» fei ibré tifoide, a anch'ossa 
pròdo.ila''da parassiti'lièi sàngue. Olà 
édr'éióri aveva-détto''bell'è rfiie auree' 
hlituiioiies meiieinaa praline 'pàrlaudo 
delle-febbri qontiDue continenti ch^ in 
hisee sanguinem praecipu^ affici ac Oi 
slaiìi nawraii' pecuiìariter 'deciscére pie-
riiQue pr<lbdbitè visùm est ed 'il .'ncst'rq 
secolo còl suol-potenti mézzo e BtiKsi è 
chimici ha confermato l'antica idea-'B 
poi so è. vero I il dettgi:dL':Goetbelobe 
noti.solo le cifre governano \l .qoodoj 
ma svelano ancora cuiiie il mondò 
sia' governato, le citro statistiche pro­
vano ad evidenza'ohe ohi' purifloaln" 
t̂ mpo il suo sangue'o^non viene.éttac-< 
qato 0 guarisce sicuramente dalla feb-
br9, tifoide quaud'anche' questa fosse. 
«Conseguenza dei colèra, cosa., facile ad 

I ŝ cbadere. ' ''. " ' ' ' '• ' 
; Infacti'nei Juòghi IHcul-'la'fébbi-e'li-ì 

fòidé in certe stagioni'faceva strage, te 
vil.tlm -̂-,jona. .. ii;Snitam.«pte..i diminuite, 
dopo che s'incominciò'à'far uso-dei più. 

: potente î/ti;para8.>ìtari.o del giorno cioè' 
aòlro'ppo' depurativo di pariglina cum-

: posto del doti. Giovanni Mazzolinl di 
Roma che-sî  vende 1̂  t.utte l̂.p îbuone 

W tùotido à' lire 9 la b'otti-faruacie 
glia. 

Deposito,lunica-m Udtue. presso - la 
^rmacia .di .Ciii Comessa t t l , Ve-
i|ez,ia farmacia B o t u e r alla. Croce di 
Malta. . . . • • , ' . ' . 

•Somere-Artistico' 

del Gev.iert, ohe disso opera eccellente, 
utile e pratica. 

In un angolo della.sala e' é un piauo-
forte, il fijttal* — se potesse parlatq — 
ne p otrebbe raccoutare,di bt-liine I Oooìe 
» Genova, liei palazzo .boria,,su quel 
pianoforte stanno faircroblì e quadorm 
di musica coperti d'una scrittura (litt-
dissima, e ' niólti, brani dell'OtfilJO, di 
quell' opera ohe esiste già, ma obe due 
soli prlvileg'Ifttl.iioàoscoDO-. BoiioeMuzio. 

A tut{lì qiielli obe domandano al mae­
stro quale sU lo scopo del suo viaggio 
a Parigi, egli con. la sua fine bonomia., 
risponda : Io ci vengo di tanto io tantÀ^ 
per- tenermi ai corrente,., Non posèo,. 
dimenticarla a lungo Parigi. Oppure: 
Avarq.^'W'»'*'!'*''''* bisoguo ,di ooaf^-g 
rire col mio sarto. 

Qualche ,volta p,urò finisce con una 
confessione : Non nego che avevo grande 
curiosità, di ««sttlS .qualcuno dei grandi 
artisti attualmente in voga. — Q ap-

Suutn questa oónfesBidne,' che fa'spesso 
imentioare all' loterlocutore 11 riserbi 

impostosi e io fa cadere nell' Inovitabllé 
doDÓiinda:' E V Otello f M^ Verdi ri-
épohde's'ùbitó ! L'OtcIfo? Ne parleremo 
quando: sarà finito; adesso'non lo è-. 
ancorai :N0n:lo éancoru, ve u' assicuro, -
- I , . ' ' , . » . . . 

* • * • • ' " • 

• Di fittto-però,'l'Ololto è terminato; 
può'.: essere si' obe tutte lo note. n.on. 
slaiio. por anco scritte sui .fogli, non 
importa: 1'opera è finita, 

.V'ordì noà là'sóla '.bui di faro caldi 
elogi 'del Ubretlo ch'e Éolto gli scrisse. ' 
Ne trova- 1 v^rsi bellissimi e per.fattura • 
mirabili^ crede,anche che potrapjig.assale ; 
diffic,iimeote tradursi in. francese, ^oit.p,. 
segui Sliàkespeure a comi^oiare dal sé-. 
condo' atto,' e'ssen'do slittò. soppresso li ' 
^rldb:dell''origiiiata-neila nuova'opera', ' 
La' quale consta di qua'ttrij'iatti -e,co- -
liainciadalla tempeeia ;• de, qu<iuilq,. cioè,,, 
Otello .arriva all' isola. (|i Cipro Q̂ jp, De-; 
sdemoóa. " • - 1 
' Dire deili! inusloa é iòippssibile, dcn'̂ ' 
essefadosene' inte's'a una'sola nota,' Sol­
tanto, si assevera ohe I'OisKo'..non 6 
pu.uto. una .rigorosa, .app|icazioae,del (;e-
lel)r,q motto del maestro ; riforniamp, 
ali'anficol ' ' " ' '' " ' 

V OMto safà'-'un''opóra !ÌnBlodica''è'' 
drammatica, un -éìbttfpio'̂ elaluture -ed -
uua<iezianw.>peri: giovani, i; quftlii a(-
tnalqigiìt.e di .-null'Hllro-.die d«ll',,ol;l;hê , , 
atra qi-jireopcUBano, i tal puntò da' di-. ' 
uenticàre lY dramnìà. Piìi'sals'it ehi ' 
pesdè-t ' '•'•'••' " •• • •••••' ' •''••' 

: , • . - ' . . • ' ; * j j , . . ! . - • - • - - . 

E vtfro-! Verdi-dico d'esser andato, a ' 
Parigi :per ordinerei al.' suo sairto; 1 uu. 

'pardessus. Ma cl'̂ jtn)udo,.è evjde.nte.oji.a,., 
uell'Oleiio sta lo sdnpò del siio viaggici 
Egli é certo per questo che ha a<si8tito 
a moltissime: rApp'l'es'entazioni AeU'Op'èTX 
e deil'Cipflrtf-CflMiyMe. , , 

Per fluife : up. editore avrebbe o^er^ 
to al ipjiestro uua somma ohe s'avvici- ' 
na alle centomila 1 irò' por la proprietà ' 
dell'Ol«/Jo in Fr.incia e nei Belgio. Ma ' 
Verdi ha risposto-,< Da quunaut'sDni 
Sona iu;ir»pporip d'|ttffa;ri .'cui Ri.cprdi ; 
Doi) h,o a|pntta rijgifpe,, pof, ' non conili 
nuarli..,. , ' . ' ', '. 
, Risposta' codesta' ' che ònoróf, ' nei ' 
tempo istésso, -il maestro e la eien Ri -
c o i ' d i i ••'•' . . • ' . . ••'•. ' • • . ' , ! •( - • • . . , 

—^.^—^i-.^-,^_.i ,^._'_A.+ - j , - -

•\ Prp7er.))i;,:„; 
I r miglior'-iiòo è'qu'òllà dia si b'ov'é ' 

oogii'aailoi, "•' - •'" 
Il pane degli .ftltrlThd.sSttP.croste. 

al tesoro dello Stato.' 
Il periodo quinquebnalé si commuta 

dal giorno primo dei semestre. Ih (;uf 
ia rata è esigibile: ,'. 

È pure proscritta là rendita stessa'è 
.devoluta a'I tesoro dello .ÉUio, e' sisrà 
raunullf̂ ta la relativa ii'iscrlzjoaò, quan'do 
non sia reclamata per 11 corso di'trenta 

tanni'continui,' oitservatii tanto 'beli'Un 
scaso come nell'aliro l.e uorine'in prò'-' 
'pòsìto stabilita dal'coilice''ólviló'»,. 

-Xin casse t te de i paceUl (to­
sta l i . La Direi!. Geo.ddle Poste b«. pub­
blicato il seguente : la seguito a reclami 
ricevuti por-pacchi postale, formati con 
cassette, giunti sfasciati, l'Atamlniatra-' 
zjone.ha. esaminato le oiusa di tali in-
couveoieuti, e si ò persuasa che i me­
desimi derivano dalla poca aoosisteniia 

, Verdi ^et'Parigli.'Sotto-questo; 
.: titolo, il signor Caponi.-r^ Folch'ello àai-

l^anfulla-^ scrive .''un -lungo e-prege­
vole articolo.nel supplemento leVterarió-: 
del liVjaro, Pregevole tanto,, più, perché 
èi-dà< delll.iqalg;ne'iiiaegti<a.-ipaiti6olari 
intimi pacco mal nòti, e;notizie certe' 
intorno all'Oteilo, .1! opera , a" bui da 
molti anni attende il-grande-composi­
tore; ': • ' 'i ' ' . ; - , • • • : ' : . .-,' ; 

•^: ;Parrg|l', Verdi, fedéle ad utna'sua 
ireiicliia-' abittrdlae, ' è-'ticieso 'all' antico' 
iilberf̂ o di-.Ba'de;"Oodeslo non è utì 4i5(i!( 
iliilté'sipparéttzb firistòcratiche, dalie-sòn-j 
^uosità moderno, dal comfort ìhappUii-' 
tabile; ha''invece'un grande vantaggio, 
quella- di travarsl,>:per così dit'e, noi-
suore ' di Parigi.' ' • . . . . . . 
i Né mòno, dell'albergo, è modesta li 
iinartierioo-che il niaestro occupa at- . 
itualmeiite \' quattro aemplloi sftanze. Per ' 
parlare-con lui non'òàcorre fare ànti-
,aainerii. Oli manealo'ét-aalo'dei clienti-
e'del cortigiani. Voi-bissate; ed attra-' 
'.versata appena, la igriinde saia,-sentite, 
ila nota voce dei'm'àsstro-ohe vindice': 
entr.i'te; a me'nrf' Che noti''venga egli 
stesso ad aprirvi. - • ' 
; Verdi'assai spesso sta'solò. Legge a'I-
'lora le ultfme novità' parigine, 0 sfogli» ' 
•le'opera musicali, che in numero infl-' 
:nl(o per « omaggiò rispettoso'»: gli per-' 
.vengoà'o, ' • ' ' ' : ' ' 

inii.l#.;j?4l9^:,s 

* " * • . . • 1 ; ' 

- olì Caponi, lo trovò appunto -men.tre 
stuva.eoprrondo jl iraito di corttppsimm 

Slii 

: Un filantropo, suf tipo del signor 
Cliamillao, di .Feuillet, «• à--in trattativa 
con un domestico presentatosi per en­
trare a servizio. 
': -Ì:. Spero • ohe ' sarete iiassata por la 
Coptè-'d'A'ssise;' 0, per'io menoj a'vpete' 
fatto cQuoioeùza-'-'ooi Oorrezloiiafe ? '''• ' 

--^-'Sissignóre; ma sono stalo semprt 
hsoolnto;' ' ' ' ' '• -. • • 

11 -filantropo si mostra-desoliito; ag-• 
groppa'le"'propràocigliS, ed esclama ; • 
' . -" Come l;'ABSolato !'• '' '•-• 
: -Ma' pòi, riprendendosi:' 
, --»!'•'Via, siete giovanotto ancora ; spero 
che-un'altra Volta, sarete più {ortunàtb. 

Ai piedi d.tìi'Vq.slivìo , ', " ' '• 
Un di il'prtiatóro'stette •' 
Q'ùaudo ,ii Pompei id'èsizio 
Fnfori.'le ordenti vette.' ' 
L'à/frOj^nutrito d'odio, 
Fa' al,' Febrò lunga' guerrai ' 

'" Mà,''(ìàl.,v'al.òr del'LilziO '•.' .'.' 
Conquiso, giacque a teri'a'. 
D'Egitto e'-dell'Arabia " ' ' ' 

' Siilla terra'arenosa' ' ' 
Trovi l'fnd'ero in lacrimo ' 
Appeso 0 pianta' annasa, 

Spjej/azi'iine della Snar(\da precedente 
iPot;Ìi<-n«Btore« 

{ -; 



IL FRIULI 

Varietà 
IJÌ» I t a s t a r d a <ll K n s e n i a 

d e n X o n t y o » Fu' aceenoaia: giocai, 
sono ali» improvvisa apparizione'd'iiiifi 
bjStiiMa dell' imperatrice Eugenia. Si 
banao a qtieato. proposito, altinui parti­
colari. . • . , 

L'ocousatare dell'ex Imperatrlòe é'nn 
ignoto, un còrso. .-. 

— Diciotto anni or sono, egli sorfW,' 
io tifl rnocolta a Parigi una fanèliill^' 
iibbandoDafa da sua madre; l'ho con­
dotta metto la GorslAn, .ivo'diviso aon 
lei II mio paDi>, l'ho adotiatR, l'bo tutta 
eduoare in un oonveoto di nobili dami-. 
i;et'e, aRniDdcla, |irótef.'gèndiiia' come 
fusse mia figlia. Ma oggi è venuto il 
giorno di rivelare lavorila; questa frq-
vatella che io ho racoóltu, questa dere­
litta cui io bn concesso il mio nome 
ebbe madre, e questa madre vive,' iif' 
conscìa, iiicuranie di lei; 6 Kngénla, 
res-imperalnco di Francia I Or è tempo 
alfliìe che costei la riconosca a l'accolga 
Domé sna figlia. 

È la fanciulla, dai oanto suo, ba so­
stenuta I» medesima pretesa. 

— Qu mdu io era in conveuto, uolte 
volte veniva a' visitarmi una dàmìtberi'a, ' 
sempre vestita di nero, cui le suor», mo­
stravano ir più aito, rispellq, cui' tut̂ i 
s'inoWnavano. Ella si 'trattenov»"co% 
me per breve tempoeqj.U^cmvdi > l'Ao 
riveduta jaolte "volte, ma a lunghi inter­
valli. Poi, un bel giorno, alcuni stani 
sono, venne più pallidit che peî  il solito.,;' 
mi baciò .a lungo, piscfse',\B'.lungo,,. ; 
quindi non I'ho più riveduta.' Lo tucfe. 
diceviwia che io ora li ritratto parlante 
di lei: io rlmiisi stupita quando pOf'U 
prima volta, io un ritratto, ho'veduto 
i'effigie. dell'Imperatrice, tanto essomi­
gliava perfettEtmeutO'Alla signora che 
veniva a visitarmi.' . 

Del restò, uessuna prova reale, plau­
sibile, evideD.te)',nessun documenta di 
fatto, oltre qneita'rassomlgliitu^é.'vei^tt-
monte notevole. 

Il processo tuttavia si fi>r& : up prò.-
cesso ,cbe In certo modo ricorderà quello 
famoso della Collana, che fti. il primo 
tracollo della patone:! regia in FranoiSi 
nel 1735, E con esso comincerà n„a 
niliiva serie di falsi principi, di falsi 
delfini, :.:•:... 

Dopo i Oapétl, d'bpo gli Orléans, non 
restavano più elle i N<ipaleonidi por 
ilare allo storia una genia di impostori, 
in causa di uoa rassomiglianza, più o 
meno, strana. 
' 'Venti iiomiuì alla volta/ uno del qua­
li .fu dal Pellico incontrato nello Spiel­
berg, dissero esser il duca' di Np'rmAilf' 
dio,, l'infelice Luigi, XVir,.'il, ifiinciiiljd 
reale mort'p sotto i'pugui del. miseràbile 
calzolaio Simon ; una dònna. Maria 
Stella, ha preteso,.esser figlia-di Luigi, 
Filippo; or oceo. un'altra donna ohe 
pretonde'aver avuto per madre l'.impe-, 
rutrice £!ugenia. 

Oosl un'altra volta costei,udrà' il suo 
nome pronunziato sdegnoBaménte,'sauri 
il suo decoro trascinata' per le aiìlé dei > 
tribunali, chiamati a' >iludìcar'e II più 
intimo segreto del suo e. ^a ; un' altra 
volta si sentirà, nmiliata, offesa nel suo 
orgoglio, nella «uadigoitù di doana. .G 
un nuovo affanno tormepteri. la vita, 
già cdR angosciosa .della seconda' Niobe 
napoleonica "•• .•:••'• 

Ahimò, obe lunga espiazione'' per 
quella corona mal" prosa,.'..'echo' slra-
acico continua ad avere la catastri fé, 
che ella stessa affrettò impeneniilD Men­
tana ! " 

••• Altra'(lìlùsioM,: '"' •>'""-
ilonta 20. Oggi era attesa quasi da 

tutti U pubblicazione ilei' deo'r'at'o': di' 
scioglimento. Fu uoa nuova delusione. 
Stasera, sullEt..;Ca;;^s|((i officiale nuiU. 
è.comparso. 

Daìle vàrie parli d«l Regno. 

Le notizie sanitarie' dàlie yarie iparti 
dèi Regno continuano ad eé'sjsrè retati; 
Temente buono. 

Ciò non ostante alcuni Mnni<)ipìi.(iella 
Si.oilia ic îiatono purché .il governo .e-
stenda le quarantene per tutte io ^ró-
veuieoze dai coutlqente. 

' La «ituazi'ons. 
lì! positivo che da persone, la quale 

U parto dal Ministero, la 'Sa dii ve­
nerdì mandata in provincia la notizia 
che le eleziooi avronno luogo il.16. e 
il 23 maggio e che la convocazione, d.illa, 
nuova Camera è fissata al 4 giugno. 

Tuttavia l'on. Depratis.è .ernsor^:)!):. 
certissimo. Quantunque.la deliberazione 
sia stata presa, giovedì,nei consiglio dèi 
ministri, l'on, Depretis si è riservato' 
dì darvi corso soltanto se a lui. parrà 
oonveuienlé. Oggi parlando 'conVaiou'̂ V 
deputati amici egli si mostrò molto 
preoccupato per l'esito, pùssibile,delle 
eiezioni e disse che spera ancora si 
possa evitare lo eciogiimentg. 

i/e dichiarazioni di Hobiìmt al re, '. 

lijèilà relaziona del'Cbiìslglto d6i ini-
Distri al re, Robilant avrebbe detto 
chiaramente ohe dalb; manifestazioni 
perrèpittégli da oioKe {>M{Ì,<;̂ e84iile il 
disgusto geflerale'pel prolubgiman'to di 
una commedia ohe dura dal 6 marzo, 
aggiungendo ohe anche da-qualche am­
basciata estera' ai.sarebbero tutti conf-i 
m^nti audaci sulla condotta del^.p.overoo, 
'óh'e 'oggi (a lateieh alle didlssjoni i 
diuauu le-ismAutisóe, Ujola acéredltare 
lo scioglimento, e poi non prendo uoa 
risoluzione ueppure. in sei- settimauei 
. Anche nei.alrcali politici elevali, si 
esprime disgusto per questo contegno del 
.ministero, • . ,i . 

Il re avreijba accolto con poca le­
tizia queste relazioni di RobiUnt; ma 
dopo la firma si trattenne a luogo con 
lui. 

Quel che ateieura la Tribuna, 

' La Tribuna pubblica ; 
Si accerta che domani comparirà 

sulla Gatsetla ufficiale. Il decreto, ài 
scioglimento.della Camera. 

Le elezioni avranno luogo il 9 o il 
16 di maggio, 

Vm'óirtùim 
per le Soeielà di Mutuo Soccono, 

" li'òn. OfImilidI,'ministro dell'agricol­
tura .e d̂ l commercio, ha diramato lina 
(ÌircolÀi<'e' Alle Società di mutuo sòccoi'so 
annunziando la promuigaziol:( '̂ dellgl 
legge sui riconoscimento delta persona-
lità'.giuridiCitideli^ SoÀìetà e offrendo 
ai|e*SdcieìÌAstes<a.'|)oa8Ìgti, informazio­
ni ed appoggio'morule. 

L'on. arimaidi' annunzia inoltre ohe 
istituirà dei premi in favore, delle So­
cietà registrtiie. . " .' 

' la elargizione del Papa., 

Il papa in ..occasione d.ella Pasqua 
elargì, ai poveri 14 mila lire, destinan-

.dono-una parie all'acquisto.i^i 160 letti... 

/( programma di Achille Faizari,' 
" 'IJ'èx'-ii6)òóoello di Qaribafdì,'Achille 
Faìszari, ohe ' fu ferito a-Moiiterotoado,. 
'si presenta'caudidato x 0»ta|izaro. 

La bstsis dei 'suo ' programma è un 
connubio fra Ip' Stato e la Chiesa. 

Ili, esso',è detto:'' 
' « L'unione del papato col Quirinale, 
avrebbe, uno scopo'.ed un ^teuto co­
mune, la grandeszai ed il-mifg^ior pre­
stigio d'Itali'i. Il PapatO'ò-la.più grande 
delle Istituzioni é'sìstiSnti e, pur, essendo 
universale, rimane''essenzialmente ita­
liano',', pefph'è d4''^oma', ove ha sede, 
estende la 'eiiif aztàlio;',it. tutto il mondo. 

:<})ttoohè.l'Italia,.^a.,2u«^Ia {ariana, sap-
'pia iivvnutaggiàrslnq ed.abliia .il "Vati­
cano per'amiouis..nQn'P>ù forte,.astacolo 
alle sue aspiraftioni.' Ln cónoitijizione 
per molti è un I sogno, per, moltissimi 
ùifa'.'sciagtiriiV Invece-i' là via migliare,, 
anzi la 'sólaj 'ifii- diventare' granai e. rt-
spettati; i'.' "','̂  ' "' . ' '̂  ; 
,: Il .Falsari si mostra.poi tenero'di un 
largo discentramaniD ,e dallei autonomie 

, regionali." Anzi, sostiene obe pec il be­
nessere d'Italia è nei-^ssaria l'iiUtuzioue 
diparlàmenliregioi;".! . ' ì 

Si crede che a Gatanz'aro, colle rela­
zioni cheli Fuzzari ha'in'Oàlafa'ria, egli 
possa riuscire;,,malgrado questo curioso 
pr(igr?immsv„ •,.•,.. . '•, ' '. 

'\,Qt!iel)th^fàranriOyy preti,-'. 
-.' Molti;.frati ',e .prèti appròffitter^hno 
del riconoscloieoto. 'giuridico i!ello.,so-, 
oielà.dl M. S. per riorganiziarai ia,.,CQ-
munità ecclesiastiche sotto 1'aspetto, di 
un'associazione appunto di ,mq^uo.8oc-
oorsSI A questa scopo i gesuiti: hanno 
compisrato i'ifibergo Costad!,!, a .altri' 
lellgibsi 'Ùìann'i fatto acquistò di grandi 

.lOI!,«ll. > ,. . . , . , : ! : '•'' "' 
Per. le ptovsmenjt, cl(f^ Brindisi. • 

:;'iUarsÌ0(ia 19. Lo provenleiìze da Brin­
disi'^urppo:s|jttopoete a . S'IjOre di OS-
.seryazìoiie al Î rioùl ,'ove avranno luogo 
Io' dislirte'zioiit'.''" 

:UM]]Qà'.Postai 
la situazione u Str^. 

Leopoli. 19. La BìtuAzioos a Stry è. 
orribile. Parecchia migliaia di persone 
perdettero tutti i beni e ealvaronp ap­
pena, lai; vita nuda., F»repptfi cadaveri 
carbonizzati furono trovati sotto la ce­
nere. Li'incendio contìnua ancora, 
.. I danni «scendono a parecchi milioni. 

Le difficoltà di. Òlàdstone^ 
.londra.ìO. Ij .jOail̂  Teìegraph. dica 

che dìjdcpità imp)-évv'iatc impedirebbero 
l'accordo, tra, G.la4„stope"e Ohamboriain; 
. , Parnell avrebbe dichiarato a Olad-
stqqe .che gli rifiuterà l'appoggio se ac­
corda le mudlficizioni reclamate da 
Camberlain, Bpeciaimente quelle per cui 
l'Irla'nda ' c'otitinugi'rèblfe ad' essere rap­
presentata 'dal parlamento-n!iziin)ali>. 
. Sp'condq., il ..ip.dily Clironide. la ,lun-

ghecza delle disciissioni dinanzi il parla­
mento jenderà, materlttlmpnfe ìmposai-

bl)s s! ottdagB questo anno un vóto de-
flDllivo sui due .bi.lls irlandesi. 

Tulli coniro la Grecia 
eccetto BuBSia e- Francia. 

• Londra 20: Il Itof^ing^ Post ha ila 
•Vieifna: 

Rùssia e Francia avrebbero informato 
fò altre potenze. o,b'é si asterrebbero da 
ogni azione coattiva contro la Orecln. 

Le potenze.Jignno quasi deciso il blocco 
dei porti gi'eci se" il^0.r>cia.persìste, 
tiollit resisteniii. 

(ili sciopiiranft di Francia, , 
Parigi, 20, La riunione di scioperanti 

tenuta ieri a Decazeville decise di per-
«iatcre nella: resistenza e di respingere 
le concessioni parziali. 

Oalmai.pnmpIstB regna nella regione 
di Roubais e Tourcoing. 

iVuoiii seiàgeri in Francia 
Màrcon 20, Avvenne uno sciopero di 

l&ÓO operai ad Elplnao dietro eccita­
mento di un gruppo di anarohici che 
percorra i pozei. 

Telegrammi 
S ' a C l g l 20- 'Il Senato approvò il 

progetto sul prestito con. due modifica­
zioni, l'una che- sopprima l'ammorta­
mento obbligatorio l'altra che sopprime 
corti.privilegi alle casse'di riapàrtnlo. 

La camera intraprende la discussione 
del 'progetto sull'esposizione. Il seguito 
è riuijiato dopo'che fu dolit)era.ta di pas­
sare Alla dlscnssioue degli articoli. La 
seduta è scioitai 

.'!lMtélb<>arne 20. Una grande rin-
nione sotto .la presidenza- del sindaco, 
addotto una mozione che dichiara con-
sidei'àrsl coii ansietà la proposta di ce­
dere le Nuove Ebridi alla Francis, e 
che applaude all'attitudine del primo 
minlitt'o di -yittorii»'.' 
.Un'altra riunione alia camera di com­
merciò addotto una mozibne nello stesso 
senso. 

. P a r i g i 20, Freypinet rispondendo 
sd'Utta interroffiizIionSdt'^E'ótsy oirdaì 
l'attitudine della Orecia, dico essere 
d'accordo con l'oratore sul "principici' 
dell'arbitrato; ma l'iniziativa della 
Francia è impossibile negli affari d'O­
rienti'. L'arbitro designato k il oouoerto 
europeo. 

L'arbitrato d' altronde esiste poiché 
la potejjizis si «dóp^ntno. per i| regola­
mento amichevole del conflitto turco-
greco. 

La Francia fin da principio agi sem­
pre nel senso più pacifico. ( Benissimo ). 
L'incidente 6 chiiiso. 

Itlemqsls^l^Uel 'prìMi 
' ' A n n u i n a l Icgral l . Il Foglio porlo- -

dico del 14 aprile N. 107 contiene: 
(Coatmiiaùoiie e, fine),., 

-^ Il Consorzio Ledra-'fa'gliamento 
avvisa ohe óonDecretiProfettizii venne 
autorizrato alla immediata, occupazione 
dei fondi a sode del canale'« Sussidia­
rio'dal Tagllamento > nel Cornane am-
minisiratìvo e oensuarlo di BUja. Coloro 
che, avessero ragioni da esperire sopra 
1 i.uniii .stessi le dovranno esercitare en­
tra giorni 30. .sucoesaivi aiU presenta 
inserzione. (Udine' 11 aprile). 
' - ^ Pietro Piani fu Gio'vannl di San-
tandrut delV^udrì rinuncia al ntandato 
di. j'rocura goneriile conferitogli da| aì'g., 
Ò.ho.sti Qiqseppe fu Paoliuo di U.diné| 

U n . 108 del 17 oorr, contiene: . 
.— ^,. 'Tribunale Civile di Udine. Si. 

àvverie'che all'udienza del 19 maggio /p, 
v, saranno venduti in pregiudìzî o di Di 
Laniià.,Olovanuj è.L.uigi fu GHiiséppa e 
Biaùchi Caterina vedova Ut Lènna di 
Pavia d'Udine i beni descritti nella 
mappa'dì MoHégliano, all'offerte prezzo' 
di ili». .210. . ; . .. • 

• , ~ &i Tribunale Oivila ; di, Uclin?; Si, 
avverfè 'ohe n^l'udienza del 26 maggio . 
p.-v, ore 10 ant. saranno vénduti {̂ i. 
pubblici incanti in pregiudizio di Zorza 

.Stefano q.p) "Valentino di.Cigutis i beni 
descritti nella mappa di .'Tarcatta al-
l!ofl'erto prezzo di lire 852. ;̂ ,, 

— Il Cancelliere del K. Tribunale 0. 
C. jli Udine fa noto nella esecuzione 
im;qobiliare, prpmossa lìslla R,' Inteo» 
danza delle finanze di Udine contrj) Mo-
iiuiiris Kaimnndg di Qiuseppedi Udine) 

, eseputato. Gasdotto Vi'riqepto;' è Firani' 
ces.co fratelli'fo.'̂ A'ngplo di Faùglls, ferzi 
possessori ,e Condotto Aogeló cjl Fran­
cesco piiré di Fauglis compratore cpl: 
l'iivv.'Cà's!^soIa,,che nel giorno 22 mag>. 
gto p. V, òro i o ant. avanti questo Tri-
buniile avrà luogo il pubblico incanto 
per la' vendita ai maggior offerente' di 
beni posti nel ' comune amministrativo 
di,.OoÓBrs ed ih mappa di Fauglia. L'in-
oanto si aprirà sul prezzo di lire 595 
offerto dall'aumentanta il sosto. 

OISPAOOI O» BpmmA 
VENEZIA, ao. 

Rendila Itsl. 1 (terniiic da «7 45 a 07,05 — 
1 loglio 86.:Sal)683 Aiduil SMe» ITaido-
iulo~,—.» —.— Banca irinsl»-'lU.-SO».— 
» 806.— Banci di Credito tmemt Ì70 a 
—.—' Soolsià eostnuioal Tfeaeta 810.— a 8U.— 
Cotomilcla Vensiiana ~ . — a -..,— Obbllg. 
Fnsttte 'Venetia R jiiemt sa,76 i SS.— 

Cambi. 
Olanda.se,8li3 da Gsrmaiiis8 —idalSlD^ 

a l!tì,K a da 13ii8S a''lSl).B5 St&ìS» 8 d* 
I00.1fr'a'IO9.40i-'BeIgio 3 da ~ a —.—' 
loBàt» 3 da !l».u5 a as.U. Srìnors i SStJX) 
t, 100.— e da 100. a 10O.3O '71«u»-Trleste 
i da 200. 200.40 1 a da ~ i - a 

T'aiuta. 
Peni da 20 Enuchi da — a ~.— Ban-

cJDote austriache da !I00.~ a;200. 1|8 
Scotto. 

Banca {razionale 4 IQ Bosco di Napoli 4 li2 
Banca Vaiiot» Banca di Cred. Vmi. — 

IUÌRUNÒ, SO. 
Mobilia» 466,50 Aosttiaelie SOI,— Iiombarde 

174.28 Italiane 97,— 
. KOIiU, 20, ' 

.BendJU iliììnià 97,55 ( Boni» dea. 637.— 

GB1NOVA,.20. 
Rendita italiana tond. deb. 97.62. — Banca 

Maziiiiitle 2215. — Cradito moblliae D2S.— — 
Merld. 680.— Uedlterraseo —,—; 

'rdBnTO,'ào 
• Rendita ittUana 97,60 i— Moblllara 929,50 
Merld. 688,— Modit, 581. 25 :'.-• .' Baai^ Ka-
xlontle. - ' ' ' '•' 

MHiANO, 20, 
Bendila Ibil. 97.40 a 87,-. Merid. 

816,60 a — Gtmb; Londra —.—', t—. • 
Fi'onc!» d« —.— a Boriino di» —,-— 
—.— Poz»! da 30 franchi. > ' 

FIBENKE, 20; 
Itend. 97,66 >-- landra 36,08 i b Fronda' 

100 261 Merid,. 688,60. Meb, 926,—. 
pÀBìoi;JH"" •• '' *•"••' 

B<ììidita8.— 80,92 Rendita 5 -'- 109.40 — 
Rendita ItUluno 97,82 — Londra 26,16 —t — 
Inglese-100 1[2 Iteli» 2[16 Rend> Turca 6,20 

'• 'VIENNA ao, '••''' 
Mobiliare 286.35 I,ombardo 109.36 Forrovi; 

AtialT. 243.75 Btnco Nazionale $74 Napo­
leoni d'oro 10 08 I Cambio Pubbl.' 60 25 Oaù-
bio Locdro 136,3a Austriaco 84,110 ZcccUni 
imperisli 689 

DISPACCI- PARTICOLARI 
MILANO ,21, 

Bandite Itiiìiana 6 OjÒ sentii 97.37 
Nspoleon! d'oro —| —1— 

VIENNA 21. 
Rendila anstrlaei (carta) 84,60 d, tustr. (arg.) 
84,06 id. aiuti, (ore) US 96 Loadca 136,26' 
N»p. 10.01— 

PARIQI 81. 
Chintnra dello aera It, 97.86-

Pfopriotà ideila tipografia M. BARDDOCO 
BDJATTI ALESSANDRO i;eronte respohs,'. 

Corsi primaf erile 
L'aolìonamen'to alla cura primaverile 

depurativa del sangue secondo l'ultimo 
leggi Cliniche, compo-la, dosata, ii mo­
dico giudizio, si apre col 1 oprilo p. v, 
.6 resta aperto a:tutta la met& ili dxtto 
'mese: «Ila farfflflcio Reale PIÙ PPUZZI-
QIROIAMI. 1 ' 

Conaegna giur.iiallora a domicilio gnitls. 
Per la' Protlncia; dosi preparate da farsi 
in famiglili. 

Carta i Bachi 
.d' ogni quaiit^ ed a prezzi 
modieissimi; presso, ia Oar-
toleria -marco Barduseo 
Udine via Meroatovecchio. 

FAGIUOLI CARNÌELLl" 
Fuori porta. Posoolle, al primo ma­

gazzino 'Situato iiolla casa del siguor 
'Vincenzo d!|)3te,'] trq'vansi ip vendita al 
ixiìhilto Fagluoli Carpia di prinia qua-
liià a,'icentesimi "28 il chilogramma. Si 
jjye^te che tale artioolP'6 esonerato dal 
dazio murato. 7 

.,; LA Di'rrA. 

; Pietro Valentinuzzi 
d i VcllBie -

Negoziante in Piazza S. Giacomo 
(tiene lìn forte dcposUo 
di B*ésee aiuniàriniito di 
prima quaiità.Desideroso 
di dnire sfogo ai suddetto 
articolo à\ è deciso di venr 
dere al 40 per cento di 
ribasso del preseiEi usuali, 
sicuro da non temere con­
correnza. 

Seie Bachi 
a Uzzolo giallo cellulare 

Il soiiosorittn C i r a n d i a A n t o » 
n l o di San Quirino lii Pordenone, è 
ucarltftfto del oollocaineuto Seme Bachi 
a bollalo giallo confozloniito sui Monti 
Ma'uros, CVar, Francia) a sistema celiu-
tàrc Pasteur, selezione fisiologica e ffl!,-
oroscopica a doppio coatiollp, operazione 
effettuata da un distiotissiitto, professare 
addetto allo'stabilimento In la'dardo 
Froinot, 

Il prezzo ò (Il lire C 8 all'oncia di 
grammi 30. Lo si di puro a prodotto 
al 18 per cento. Lo domanda dovranno 
essere indirizzalo al sottosoritto od ai 
suoi ìtgenti istituiti nei centri piìt impor­
tanti deìlìi Provinola di Udine eOórizia. 

Oli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questa seme in.tutte le regioni uelle 
quali fu coltivato, lo raccomnodano senza 
filtro per la.prorsimn oompagtìa 1880, 
ai bachicultóri del Frinii', 1 ([uall da uà 
primo espe.imento troveranno argomento 
a lunghissime ordinasioni. . ^ 

Il'^òttoscritto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo eerde e bianco' oonfe-
zipnato.,nelle .migliori posizioni, dplja 
"Val bellunese; ditta doti, Fabris e .De 
JVarao.'al'pteo'di lire * all'oncia od' 
ul prodotto.del li>i per cen.10,1 i 

San Qnìrìno di Pordenone, 1 nov. 1885. 

j Iit U d i n e io sottoscrizioni si rice-
v'oaq. dal,signor - A n t o n i o C o s s i o 
presÉo 1' Amminìj<trazìono< del Friuli, 

Pel Distretto di C'od'roipd'dal signor 
Volfnfitio BulfQni, , . . . . „ _ „ . . 

Poi Distretto di Cividalo, sig. Uiigi 
Disnafi. 

Per tofmoHs, sig. Qimeppe leghiBas, 
Pel capoluogo di Hàniago, signori 

Massaro Giov. fiali, e Ptllòn Sebastiano; ' 
.• Poi Distrutti di Partojriiàro, e Motta 

Big, Allon co. fiioi)an«i. 
Pi;l Distrotto di Spilimlicrffo • sig,- Or: 

tandi' G. Maria, perito agrimroeóra. '.-, 
Pei Mandamento di SacilCil signor 

Giov. Dati. Montanari. ' • ' '' 

1 PER 1 
giuiidico- amministrativa 

roi luda tta I1IM<<FI Qlu-
rccniiKnlta, «<l li':aannnil-
wtl, o ph» fia pop co l la-
liòrn<at'l, ««vcKcnlI fiin-
Oilanarl is.awntiitliatrndvl. 
eoufnblU, vii I p i ù capert i 
proreaalùniljsti ; cliiì ormai 
nel 8UU secondo anno di vita, 

ha dillo provo di grande utilitil io ogni 
ufficio ed . uinmìniatrazione, ha ora la 
Direziono ed Amministrazione in Udine 
Jia Beltoni, 10 primo^ piano. 

Esce sntiimauàlraen'tĉ * in''̂  gronde for­
mato,,,con, 20 ..pagiiie. Il due <colppiie, 
Risolve quesiti gratuitamente, od accorda 
g'fanili' facilitazioni agli 'asioci'iti negli 
acquisti di opere legali-sociologiche o di 
economia politica. i " 

Prr-zzo L. I O annue. 

'Agricoltori-1 
Presso la Ditta P a i r a s a u t a e 

D e l 'KTVSÎ O- ili Udine piu'zza 'del 
Duoino palazzo di Prampero trovunsi ; 
' I C O M C i m i C H i m U C t ga. 

rantUi senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica d.ol conte li. L, Manin di Pas-
sariano (Oodrolpo); 

Le gs!jTi:K]y'E.''i njk'jetiX'Xo 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

PRE?2I, DISCRETI 
I Cataloghi ed tslruzioni gratis. 

Elisir di ferro 
Il sig. A, Madd.ilozzo di MedniiO ri­

ceve gipriintmeitte nrdinaziuni dfi| suo 
K l l s i i - i n a l a t o d l f t i r r o con china 
tì raburbaro,..ottimo per dehnlezzn, dolur 
di .stomaco, difilcolià di respiro, man­
canza d'appetito, & questo li miglior 
onore che possui uvere il sig. Madda-
iozzo. 

Deposito In Udine Farmacia Reale 
FILIPPUZZI-GIROLAMI, 



IL F R I U L I 
Ì5aga!Mg»ÌaBg!l!™!S 

Le inserzioni dall' Estero per JU Mriuli m. rieevonp eselusivamement» pries;so l'Agi^nzìa I*rinoìpale di Pubblicità 
E. E. Obliegìit ilParigì e Èoxaa, e per l'interno presso l'Amminijstrazìone del nostro giornale. 

- — . L _ : — : -—L-L. .—. _ „ , — _ . ; ^_ , _^. , .— 

Si accettano M i in terza e quarta paguia a prezzi modicissimi 
•HWliitiilL I »IH iUMliii ' 1̂ "ii|L̂  li im^mim^trrmit »ii—jihfftw inm̂  7 m 

Dopo le adenoni delle celebrità raedicho d'tóiitÀyà'àmnopotrl dubitalo'doH di qoesU PI'L)L*0LÉ SPECIFICHE^ CONTRO LB? BLENNORIUGIR SV RlSCEN'H CHE CRONICHE B9' : 

del F̂ GÉfeŝ oi»© Dottor L U I G I P O B T A . 
adottate dal 1853 nelle Cliniche di.Beflino (vedi Datif«(iJî  Klinich di Berlino,'Afi'dfcin HeUtèhfift di Wtirt7,titirg'-ù 9 giugno 1871,12 sattetnbre.lS??, eoe, — Ritennto unico epéoifiiio per Io sopradetto 
malattie e reslringimeati uretrali, oombattono qdiSlsialai stadio 'lirtliimmatoifiò ^US6ÌCBIO, ioguì'go èmorroidario, e^. -^^l nostri' rnedtoi con '4 scatolo guariscono queste maWtt'iÀ neilo>,>tato Acuto, abbi­
sognandone di più per le croniche. — Per ovilare falslflcasioni ' • , • • 
ai 1)11111111 A di domandare sempre a HOII accettare che quelle del professore PORTA.-DI PAVIA, delia'farmacia OTTAVIO GALLEANÌ che sola ne possiede la fedele rieella. {Vedasi dichiara-
Di U u i l U n sione della Cotnmisàìone UfOoialò Hi Bertiaii, 1 febbraio 1870, ' 

Onenvile signor Farmatista OTTAVIO GALLtlANl, Sfilano. ~- Vi compiego buono B. N, per aItroltan,t« PWofó'professore PGKTA; non che flaeon polvere per acjtK» ièdtifiea, cbe da ben 7 anni 
esperimento nella min pratica, sradicandone! !è Bkìiniitt^ii! iì'teàiàtì ctta^cfronl^he, ed in alcuni casi catarriereiitriiigiinanti uretrali, applicandone 'l'usb coi.ie da istruiioaé qbe irovaal segnata dal 
prof. Porla. ~ In attesa dell'invio, con considófazión'e, cipede'temi dott, j^à'j/Wf «"gretario .d^j Congtosso M^jiiop. .r- Pisa 21 settembre 1878. 

Le pilloio costano h, X^ÌSO la scalcia 0 L. fl.30 il flacotì'di polverq sedativa franché'iri tutta'liAììai. ^ d^ni^^armaco pqrta f Ì4trH«l9iii9..^lariV,suli.woda di uisar^a. — Cur(f completa tadicole 
delle ìopradettii malattie e del sangue, h. 'iS.'—- Per Hitnlbàa'é ga'r^nela ,de^.i''ammalati, iii tùt̂ i i giorni'Vi ìiìno ifii'trjitj,mediai che visitano dall^ 10 ai^t. ,ftfle S pam'. Cpp^plii isnclie per corrispoo-
denza, — La Farmacia 6 fornita di tutti rimcdli ohe posspnq p̂ ^̂ 'r'̂ '̂'̂  in qualunque softà di malattie, e ne fa stp'edlìiìl̂ ae'ad ogni richiesta, nitttiitÌ,'s'À'si'YItlhiede, anche dì ppasiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Samere a.Ua Farti/iCfeia n. 24 di. ìfUoivlo .fSttUeaikif Mlani, Via tléràvigU: 

Uiyanditori a UDINE; Fabris, Comelli, Fìlim/ihiU Giròlofeit ó BÌHtioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: fl»lner,dott'. ZfttepiVoni' —•MlLA'N05t'''Stabillfflento (JorioBrSa, via Marsala,n. 3, 
e ana su'cc'ursiiie Galleria Vittorio À'maauele, 0, 72, Gasa' A. i^Hiiibni e C, via Sala, 16. — ROMA, ria. I^ietca, 96, 0 in tutto le principali FarÌBB«'ì«! dal Aogtlu. 

Non più Toési 

20 20 AHffl D ' E S F U m 
fi© tossi si gùarisbonò 'cpll'ùso delle pillole .della 

Feaice preparate da,l farmaelste-Àagustó Mî ,é0if|l»' 
dietro il Duomo, Mine. • ' . ' ' • 

)|ri|î  afi^(.oÌR vale 40 ocnteìii'tiil.' 

IH àP! B'ÌI^^RIENM | 0 

0RÀBI6 DELLA mUM 
FOTtsnsiè 

DA UDIKE 

m-ùt'm 
„l#.30.Suif. 

- ilaSSpom 
. » ».31 „ 

t ^ . >.. 
Ì6A ODIUB' ' 
ore S.eO aab 

, 6.86 p. 

. &ftW. Ussi/aiii 
.,' A VENK7.IA , DA V̂ MJtZIA 

misto Óre 7.21 ani. ore i.8Óant. diretto 
Amnltras' „ 9.4^ ant, , 6.S5 snt. oumibns 
'diretto s 1.80 p. i, 11.— »iit' OflUllbilB 
óianlbas -„ 8.16 p. » aas p, , .dirette., 

.«uoibui.' omnìbofl „ 9,58 p. 

,.xms. 
. • B.5.6 k . 

.dirette., 
.«uoibui.' 

dlt^ty^ 
„ 9,58 p. 

,.xms. . e . - . iijsto 

ora 1̂ ,87 ast. 
„ 9.flì ant.' 
„''8.eO'pi ' 

..,„•• 8<aa';&j 

. , 3.80 ant. 

; A FOKTSBBA DA PorlTIitIBA ( ( • . 

oinslb. 0 » S.4G ast. ,ore 6.80 aat. >4^J dlreitb •i, 0,49 adt ", 'SiSOìiW.' >4^J 
', omulb.' , 1.88 p. , 3.96 p.. oAmibi ' 

omnib,. , - 7.28 p, i> S.-^ P - .oiwili. . 
ditetto diretto » 8,88 p. , , 6,88 p. 
.oiwili. . 
ditetto 

A DDIXW!' 
dr»' 9.18. w t 

10.10 ant. 
5.01 p. 
7.40 p.,, 
8.20 p. 

Ai TRIESTB . I)4,'T«!ESTR. ,' . , , 
' baiata ore 7,87 ast, oro 7.3Q'fnti. .'ojapìb. 
'1 omnib. „ 1;Ì,31 ant. g 0.10 RSt. qHIUlib. 
ii'iomnlB; •' , 9;B2 p. , -4.60 p; dinaibng 

omulb. ' „ 18.86 p. „ 91"- p. alato'' 

À t)D;Nit, 
ore ÌÒ.—'m. 

13.SQ p. 
MI ant. 

ALiJB'V4'ìro'iii'''i»i,. iiÀiViniA ; 

MARGO B y i D t ì S C Ó 
. U D I . M E 

I A. VISMARA: Morale Soola le .un volnnie in 3°, prezzo L, i 

PAHI : P r l n e l p t teorlno- ispef lmental t di, ^l iQ-p«i 
t«la(|lB,un volume i.u 8" grande idi IpO pagiife, ìKusiifiil 

a Opere di propria è{l$i|||i|^^| 
I A. VISMARA: Morale Saolale,'un volnnie in 3°, prezzo L, t.&H, 

parnaiii 
ifi^o'ì'ii, 

12 figure litografiche e 4 tavole colorate, ;.;I>i|,^|^^: 

'VITALE: Un'aeeli lnta"ln4orno a n o i ;egpji,t5i ,a|I ,̂ ,^^r;a,djy 
un Zolfanello, nn volume di pagine 376, I,. 8.»S.,_. 

D'A,GOSTINI. (1797'-1870) B l e o r d i mjllltKJrl de j . «!JJI,i(ai, ' 
^ due v l̂anii .in ottavo, dijpssjlìe 428-584, oib • W'tàvdlé^fo-

'pc^a&ché inlittfgrafia, .ÌEj.;4i<.0<Ìr ; 

''i 

spigi dell'Aiìcademia di tldjno; d«é,volumi in ottavo di pagine ' 
X)^^yr:48i>6^, ico.n prefazipue e biografia, nonché il ritratto , ) 
del p.Oftla in fotpgtai'.a.,e aei,illustrazioni in IJtogrnfiìii laiV.OO '<| 

REBUFFO: Tnvolè deg;l( e lemeut' l ,eir«aliu-i, pr̂ sa jier ' 
uniti.la cord» (100 tabelle.) 1, 3.60. , ì 

EOUEN : S f a d l M !«pda, L. &. . ' 

d e l l a P r o v i n c i a ( ^ DE GASPiìKI : I1i«>al»Ml di «éógirafla 
Al Ddlne , L. 0140. 

S*«Sstw«:tìl 

^%.-ÌAI . . Ì A . FAIKSj lA 'CIA ' - . 
DI GT.'VCOMO bb^M-i'Sii-Ttì' 

a Santa Lueia, Via Siuaej^^a ,(lla;!;̂ iiii,,̂ iji,jM<lin« 
VENDESI UNA 

. Farina ajimeiitaré-aj^'àfl^te ^ar .i BOVINI; 
' J4nmerose ospensDze''praticate cbni Bovini, d'ogni.etii, ner 

l'allo mpdio 0 basso Friuli, hanno, In^uinpsamento duno l̂rato -di» 
c|uesta IJarina, si pijò sonz'altto r̂ te.ner̂ . ..il inigljoiice.pifi e.co-, 
.nomioò di tntiigli î limenti-atti alla nijtr\iilionoéd jngf fsso, pon̂ ffeW 

' ti prbnti'o sorprendejnti,Il9 poi 'una spèbiàle importanza per la nutrì 
zinna dei vitoili. E notòrio óìia un vitello heil abbandonerà.il latte 
della jniifdre l'eperiaco non poco; coH'nSó'di iltfe'àta f arìA'à'non solo 

' ^J^'S""'''!" '̂ deperimento, ma è migliorata la outnzioiie,'e lo svi-
jàppdi.clml'animale progredisce rapidameiliè>. 

La grande ricerca che ai (al dei : hb̂ tri • vitelli sui noslri 
pjflrfatiĵ d' il.oarp prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 

•g . alleati,' davoi)9 dotcrminore:taHi gli iilievfitpjiî ad approffi'tt*i>ue. 
i'iS^.iìJm4iV9 pròve del reale, raéritò di, ques'ja ,F(\rinsi,, è il.subito 
'<"^ aumento dei ' latte .qelle vàccVs p, l'a'.sua maggióre def^iti 
(.-W l'I ìpIB.'KeceDti osporien'ze'bnnùo inoltre'provato cìie si preji,̂  

con-srande vantaggio anche alla nutrizione dei snini, e por, i,, 
f̂dvfni animali specialmente, è .uA'sI alim^nlazipne,(on risultati 

insuperabili, . , .. , 
_ -, 11 prezzò 'è mìtis^mo. Agli ac^uii'éÀti sarablno impartite le v 
ir^iijooi neces,sarie par i &S0. •'<'••••• ; •••, ,, 

,ALf,iì;]rAlf,i(l»ni ! O B BóVJBfVl i 

;FARMAOEUTICO 
INDUSTRIALE 

Blippmi>&irotaÉ-UJIine 
brevettato.da Sua Maestà Re d'Italia,Vittorio Etqaiinele 

è fotnito 
dello rinomate Pastiglie Marchetim, tamii, JBteher, dell' Srimita di 
Sp'i^iaf:-Paneuiii, Mohy, Prehditii; Ititmpiigsinii Patefson'-s • Loasnifs», 
dassia AUurAinata FìUppiiini ecc. ecc. atte a gnarire la-tosse, raucedine, 
Costipazione, bronchite eq altre.simiU>malattie; ma il sovrano dai rimedi, 
quello chi in iin mamealo 'elimina ogni,specie di tosse, qu,eUo che- ori)mai 
e conolsciuiò perl'.affieacia'e samplî itìl. in tutta .Italia d̂ anche all'estero 
^ ct)ia^a.tp col nome di , 

.;ip,Qlti''̂ |f;i iPettorali Pupj^i. 
' Onesta pblvé!riaDDhannebi$)gno,d<illi>''giairndlière'ciàrlatanescbe rh'amìe 
eha si spacoiano da - ,qpalf;he tempo, 'sb'giiiilànti' al pubblico guarigioni per 
.ogni specie di. malattì,t,; eaW si raccomandano dà si' t!dl'san> nome e sia 
per la sempljce ed qle^nte confezione, sia;, pel prezzo: meschino'' di una 
lira al paccbiiUp, sorpa'ssaup qualsiasi altro.medicamento,di Simil.giiiiére. 
Ogni paqcheifò <7ontieHe 13* poirerilcps ieh\iv,ai. Ì8,truzipaa .ia;car,ta dì seta 
l'Adda, munita del 'timbri della, farmacia Filippuzzi. ' 

'Lo stabilimento dispone inoltre deUo seguenti specialità, che fra le Instn 
' «sperimentate, della; scienza cinedica nelle ' liiEilauie a cui. si riferiscono f nrono 
,<ravata.,estretiament() ptili ê g^udicato, e per. la ,(irephrazione'iiCcuraiu, le 
•più adatt̂ ,.8, curate..? guafir^ le iaformiità che lògorarfo od afiliggon,) Tu-
;inana specie: .. ^ .'.,'•''••'• • 
,. fiefrttppa di , Blfoiiit'oiaM'*''"" « a l e e e f erro per eombittere 
là Hchìitao, la mabCanza'di iitttrimento nei hapbh 
1W ^IÀU„'A;'B fl:.vìttt h ' . .l'd clorosi è simili 

bini e fanciulli, l'anemia, 

i^'otilat>'^»'dt'ÀUéie'llttnniRo',eftipace:,contro i. catarri cronici dei 
uronchi, della'vescica'e' in tutte je !iifo!)ioni di îji9̂ 1'.̂ g<!n,ere. 
' ' S e l r o p p o ' d i e b i n a ,e f<eri|o,' iinpbr(slntis/im(>' preparato tonico 
'.com)borante,f idoneo in sommo gràd'o' ad' elìtniùare te malattie cr'òìiichs dèi 
sapgoei'.Ie caoba ŝia palustri, eco: ' ' ' ' ' 
' ^elropiM* t|i; .o.atrnquo a l l a «Codeina; medicamento riconéacinto 
da,tî tte,.,le autorità,^ediclte còme' quello' che goariscè radicalmente le tossi 
bróncbinìi, convulsive e canine| avendO'irconiponente balsamico del Catrame 
0 quello .sedativo della 'Còdeìiia. 
' Oltrea'ciò' alla'Farmaiiia Fìiipuz2Ì''GÌr.oÌAmii,vengoi)o preparati,! lo Sgirappo 
di Bifosfolattatù di-calce,-.y-Miih; Cocia, 1'iJiiiir China, VJElisir tJlnrif», 
i'Odofitalgico Pontoni, lo Snireppa !l'a^flri/ido F.iìipuxsi, IQIi'ó di -Fegato 
dii Merlmxi con,e'sema protojpduvd di ftirvo, le polveri antimmiali 
diafqretìclie per, cauiiilji .e ftovini' 20.9. ecc. 

$pociaUt& nsidonali .ed eìitere-coibef Farina.lattea ìlestlè, Ferro Bravais, 
• I Befresrie, L 

Orso Tallito, Ferro 
10», 'jBréro, C( 

'ugo Mùnti, sifiaretli strcSiouio, 

^(fgnesiafknry'.se Ì,an<friani, péptone e Pkmreatiua Befresrie, Liquore 
'CjKirfr̂ 'ri de Gujot, Olio di Éerfiiiiio Ber^eìijRstralto Orso Tallito, Ferro 
'Ì>avllli.'Estratto 'iseSiò, PilMe Dellaut, Porta,-Spelianxon, Brera, Cooper'* 
Hollouiay,Mar>cardi&à(iòniM,,VaUetY,j 
Espi^j'ì^ela {ill'-amica Galkani, catlilugo tasi, EensontyUn Elatina, 
^Ciutì,'CònfstU'al'hrtìmuro di óaitfttra, eec. eoe,, . , 

L'assortimento de l̂ii arti'coli di.gdmma «\a t̂icà e degli oggetti chirurgici 
è completo, . • •, ' . . . , . . • 
. Acqua minerali .difilief primarie fqn î-italiane ,̂e stranièrci. 

, , L iquore st'tiiikiiàtico da pr.endc»i!si,so{o, all'ac-
^^qtfàod-m-'Sdte/^ . . . . ' • • ;,.. .., .„ 
•, '• 'Acci'éifce''l''apj!etitOj, rinvigorisce,, l'.organiimò, .'e, 

.^cilit'à là 'digéstibii'é; ' . 
••Vèiidb î,.àyp;.;̂ àipmatìa A'U«HJST© BOSERO. 
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R'AI lT/ 'Ar 1H]!KBPP«®.°°'''®PI!''P*'''*'''"''*'5'?^''*''''® ^̂ *̂f* '" ^''P'"' ^' " 8 " ' 
naJjluauHcnnIl,ll'.:Wmm&lar1t().-)'ma iuvejcé mjdltissimi 'S9110 colóro'che'af-

Ì > str'uggere pw'sempre e radicalmente la oaiiilai ohe l'I 
rsaluta'propria ' ed' a quella della prete nascitura.'G 

del Prof. LUIGI POHTA dell' Univei-bità di Pavia 

fetti da malattìe segrete (Blennorragio in genere)' nòiì guardano' che a far 
0^^ li tai;menta, an'zioh'è' Aiì 
astrin^O'n'ti daliiiosissiini alla M 

I 
Scomparire al p\ù presto l'apparenza del m,alp 

"'ha pro»4(ore''j)bV''èi(y tisre adoperano 
Giósueoede tutti i gibrrit'a''quelli chp ignóranq.l'p'sjsteiiiia.ilellé'pillole'' 

, • . ! . ' ; • ' ' V * 

Queste pillole, che 'contano ormai trentadué aniir di succfesso iticDn'ieStato, per le oontinue e perfette guarigioni degli scoli QJ 
EH'Sì decenti che oroiiidi, sono,' como'lo atlosla il valente'Dòtt.'BaMlnì'di Pisa, l'unico O'VeTo rimedio che anitEmentova'll'acqua ^ 
•I sedativa guariscano radioattnente d:.Iii pi edetto malattie (Gtennor'rafgia, 'catarri Uretrali.O'réatrin^iqi?i>tì.,d'orina)i^p(k0{f)_ A ' 
•J c a r e b e u t ì l a n i a ! a t t 9 a > ogni giorno.visitamedìcb-chlriirgiohodairélO'ant.'iiillea'pl Consulti anchapqroorriapondenza, . 

. , , , , ... ., . ., . ^^ B 
.iL, inviando v^gji» postale di .'L. 4—al la Farmacìa 24, Ottavio'Galleani,Ìj4llano,-yi'aMerayigU, si HceVònòìffàtiichi nel K^^ il! 

t ,®H(5,!''3''^™".— Una scatola piliple del prof. Luigi Porta. — Uh flà'óon'è;'di pòW^re per àoqtta sedativaj'coii'iàtruziotie'sul ^1 
•molSO'.di usarne. ' ' ' ' •-•-.''• * ; • . ; . • •• -, " , j g g •'^ 

. m-venéti 
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Udine, 1886 — Tip. Marco Bardnsuo 


